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parte Hj¶ciale
LEGGI E DECEETI

Il numero 648 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtà della facolth conferita al Governo dall'art. 30
della legge 4 giugno 1806, n. 183, di pubblicare per

.

Nostro decreto il testo unico delle disposizioni legisla•
tivo concernenti il Credito fondiario ;

Vedu'a la legge (testo unico) 22 febbraio 1885,
n. 2922 (serie 3a) o le leggi 17| luglio 1890, n. 4955
(serie 3a) ; 6 maggio 1891, n. .'215; 8 agosto 1ß95,
n. 519 e 4 giugno 1896, n. 183 ;

Veduta la legge (testo unico) 9 ottobre 1900, n. 873,
sugli Istituti di emiss:one e sulla circolazione dei Li-

glietti di Banca;
Sentita la Commissione consultiva per il Credito agra-

rio convocata eccezioliálmente per daro parere sul tpsto
unico delle leggi sul Credito fondiario ;

Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura, industria e commercio e del Nostro
ministro segretario di Stato per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
E approvato l'unito testo unico delle leggi sul Cre-

dito fondiario, visto d'ordino Nostro dal ministri p o-
ponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufliciale dello le
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 16 luglio 1905.

VITTORIO EMANUELE.

A. Fontis.
RAVA.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: C. Fasoconuso-Ararts.
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TESTO unico delle leggi sul credito fondiario.
TITOLO I.

Istituti di credito fondiario.
Art. 1.

(Art. 1 della legge 22 febbraio 1883 - Art, 1 della leggo 17 lu-

glio 1890).
Il credito fondiario del Regno é esercitato dal Monte de' Paschi

di Siena, dall'Istitutp ge Opere pie di San P4olo diTorino é dalle
Casse di risparmio di Milano e di Bologna e dall'Istituto italiano
di credito fondiario, Società anonima col capitale di 100 milioni,
di cui 40 versati, costituita in Roma il 7 febbraio 1891, secondo
le PáseLizÏonÌ dii viÿerite Codice di commercÏo.
11 (Í$7errio del Ïte può concelere, mediante decreto Ïteale, l'eser-

cizio del credito fondiario a Società od Istituti i quali abbiano un
capitale vgsatp d,i 10 pligni. I tte Società od latituti posgogg
emettere eartelle fond are per l'ammontare ÉÌ dioel välte iÍ Íoro
capitale versato, purcha dimostrino di- possedere crediti ipotenali
per un ammontare uguale alla Ëeti Êel eaýitale versato.

QuestÌ criditi iþi>tëeari, provenienti da inutui fatti senza cor-

rispöidenti oriissioni li e,artelle, sarãnno sostilàiti, à misura che

vengono estinti, da altrettanti crediti o da 'altrettante cartelle
fondiarie al valore nominale già in circolizione, da dichiararsi
fãori circolazione e da tenersi vincolate i deposito nelle pro-

prie casse.

libera ed applicabile a nuovi mutui all'infuori di quelli apportati
dagIl Istituti partecipanti.

Art. 5.

(Art. 21 della leggo 17 luglio 1890).
Ognuno degli Istituti predetti che parteciperà all'Istituto ita-

liano cesserà di funzionare come Istituto autonomo di credito fon-
diario.
L'Stituto ÏtaliÀno assumork la massã di tutti i mutui fatti dal-

lTatÎtuS Ñtecipaåte á li cŠnnideférË conie liiutui fatti diretta-

mentet2er modo che nella facoltà concessale e nei limiti prefissi
iha legge di creare ed emettere proprie eartelle fondiarie, la
nuova .Società dovrà computare le cartelle dellTstituto parteci-
pante come se fossero cartelle di sua creazione ed emissionq.

i rapporti, dei portatori delle attuali cartelIë IRPÑari , I ri-
serva e il fondo di garanzia già esittepti presso.l'Istituto che le
ha egiesse, saranno ripprosentati dalH corrisyrißnte arte di

capitale soci_ale; e, qpanto al resto, nulla viene iannutato nèllo
stato presente di diritto e di fatto.

Sullä doinarida del possessori delle cirkelle dell'Istiinto pârtè-
cipante, l'Istituto italiano potra sostituire lo cartelle 111 cireölä-

zigne dell'Ïstituto cessante con proprio eartelle.
Le cartello dellTatituto cessante hostituite verrannotuullatò.
Tale sostituzione sarà gratuita.

Art. 6.

Analogamente all'art. 32 di questa legga. tutte le ipoteche in-

,sgritte a favgrgjelle Soeletà o degli Istituti sono di preferenza
destinate a garantire ,l'jnteresse e l'ammortizzazione delle cartelle

einesse. Le cartegle vincolat sono puro di preferenza destinate a

garantire l'interesse e l'ainmortizzazione delle cartelle in circo-
Jazione.

Art. 2.

(Art. 2 della legge 22 febbraio Ï885).
Il.Governo del Ro puo a che concedere meliante Reale decreto,
l' sercizio del creÈto ISÃdiario aa AÑsooÏazionÏ Wutio di proprie-
tari, purchò gl'iinniobili degli associati non abbiano un valoro

inferiore a 5 milioni.

o statgtogda approvar con lo (tggg dgoto, su proposta del
ministro,di agricoltu,rA..industria e commetg .stabilira le condi-
zioni alle quali i proprietari dovranno soddisfarö, e determiner's
il fon lo di garanzia e di eiercizio a kieuráza dolle círtelle fori-
diarie. Queste ultime non dovranno eccedere la motà del valore

degli immobili suddetti vincolati, ad ipoteca.
Lp.Associazioni di proprietari non popranno derogare alle pro-

scrizioni di questa legé, relative alla stipulaziine ca aÚa resti-
tuziono dei prestiti, alla emissiono ed al rimborso delle eartello

fondiarie.
Art. 3.

(Art. 20, parte la, dolla legge 17 luglio 1890 - Art. 2 della legge
6 maggio 1891p

Gl'let|tuti ehe attualmerite osercitano il credito fondiario nel

Regno sono, auÍorizzati a partecippe, all'Istituto italiano di credito
diario, ancho döpo l*avvenuta costit(1Ì1oiie Ÿ1 Åbo.

Art. 4.

(Art. 20, parte Sa, 32 e 46 della legge 17 luglio 1890).
Tale partecipazione, quando _sia accettata dall'Istituto italiano,

garà stipulata per regolare Conven,zione. LLIstituto partecipante
dovra concorrere alla sottoscrizigno dgl gapitale ella nuova So-

cietà in una misura corrispondente almeno alSimo della somtita
dei mutui da esso fatti e ancora in vigord 11 liibriento della par-

tocipazione.
L'Istituto pArtecipante, nella sua quota di concorso alla sotto-

serizione del capitale sociale, potra comprendere la riserva e il

fondo di garanzia delle proprie operazioni di mutuo fondiario.

In ogni caso il conferimento delle quote di capitale sociale per
parte degli Istituti lar‡ecipanti non potrà mai,ammontare ad una
somma superiore alla metà del capitale versato dallistituto ita-
llano; in guisa che ll'altra metà di questo capitale sociale sia

(Art. 22 della legge 17 laglio 1890).
Por le fusioni che avvenissero di Istituti di credito fondiario

preesistenti con l'Istituto italiano, non saranno immutati nå i di-
ritti nè i doveri dei mutuatari, e questi non saranno colpiti da
alcun aggravio.
Tutti gli atti, stipulazioni, operazioni di trapasso e annotazioni

ipotecarle che si rendessero necessarie per operare la fusione, sa-
ranno fatti in carta semplice, gravati di una sola tas$ fissa di
L. 1.20 che resterà a carico degli Istituti cessanti o itäliano.

A r t. 7.

(Art. 26 della legge 17 luglio 1¾90 - Art, 1 della lågo 8 ago.
sto 1895).

Il Governo del Re puo concedere, mediante decreto Reale, l'esor-
cizio del credito fondiario a.Società o Istituti che abbiano un ca-

pitale persato anche iDf67ÍOTO & IÛ mÎÏÌ0ni di liro, ma non mi-
'nore di 2 milioni di lire, nelle regioni nelle quali manchi l'Isti-
tuto locale di credito fondÍaiio o venisio a mancare in avveníro

per qualsiasi motivo.
L'ammontare del capitale versato 6 determinato nel decreto

le Äî concessione e la Societh o l'Istitiito non p$$ ÑtkÑo
la facoltà di emettere cartelle fondlarlo nella misuía del decuplo
del,capitale stesso, so non avra dimostrato di possedere crediti
ipotecari per un ammontate uguale alla metà del capitile Tëriäto.
L'altra metà può essore impiegata in mutui ipotecari, in titoli

omessí o garantiti dallo Stato o in cartello fondiarie disaltri Isti-
tuti o Soeloth, o anche, e por non oltro il decimo del capitale ver-
sato, in cartello proprie.
I crediti ipolocari nei quali è impidgalä in inodo liirWininfo

una met¾ del capitale versato, provenienti do mufui in contanti
fatti sopra prima ipoteca, aaranno so•tituiti, a misura cho vengono
estinti,.da altrettenti crediti ipotecari della stessa.natura.
Îl Gonrno del Ito hi facolfå di ÄoÀcÀderë, ËodiÀÄtò cÍoòtoto

Reale, aumenti nel capitale versato.
Per le nuovo Società od Intityg elie inteadgno operare in tutto
il Regno. rimangono ferme le disposizioni dell'àrt. 1° della pre-
sente legge.

Art. 8.

(Art. 3 della lägge 8 agosto 1895).
Per la costituilone dello liocieth od Ïetituti di otedito fondÏario

igdicati,.goll'articolo precedogte, ni seguiranno lo normge.lle loggi
cho regolano, secondo 14 natura degli enti, la forma costitutiva e

il ricanoscimento giuridico di essi.
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Art. 9.

(Art. 3, ultima parte, della legge 17 luglio 1800).
11 Governo del Re potrà concelere l'esercizio del credito fon-

diario in tutto il Regno ad altri Istituti.

TITOLO II.

Escreizio ed age ie.

Art. 10.

(Art. I della legge 22 febbraio 1885).
Gli Istituti indicati nell'art. I della presento legge possono faro

operazioni in tutte le provincio dello Stato.
Art. 11.

(Art. 3 della legge 22 febbraio 1885).
Ogni Istituto dovrà stabilire nelle città designate con decreto

Reale agenzie proprie ordinate in guisa da agevolare le domande
dei progtiti e da promuovere lo svolgimento delle opgrazioni di
credito fondiario.
Potranno adempiere l'ufficio di agenzia i Corpi morali (Casse di

risparmio, Monti di Pietà ed altri Istituti), riportando l'autorizza-
zione del Governo.

TITOLO III.

Operazioni di credito fondiario.
Art. 12.

(Art. 4, lettere a), b), c), d), e) e due ultimi capoversi
dolla legge 22 febbraio 1885).

El credito fondiario ha per oggotto:
a) di prestare por prima ipotoca sopra .immobili e fino alla

metà del loro valore, somme rimborsabili con ammortizzazione;
b) di acquistare per via di cessione o di surrogazione cre-

diti ipotecari o privelegiati alle condizioni sopra acceneate, ren-
dendoli risoattabill con ammortizzazione;

c) di effbttuare le dette operazioni di mutuo mediante emis-

sione di carto11e, il cui valoro nominale equivalga al capitale do-

Yuto dai mutuatari:
d) iii 'fare anticipazioni in seguito all'apertura di un cre-

dito a conto corroute; garentito da ipoteca allo stesse -condizioni

dei prestiti;
c) di incaricarsi gratuitamente dell'esazione di cedole della

rendita pubblica italiana, di buoni del tbsoro, di vaglia sopra la

Banca, di assegni sulle casse dello Stato, delle Provincie o dei

Comuni, di interessi e dividendi di Società, aventi guarantigia o

sussidio dallo Stato, in quanto lo sommo riscosse debbono portarsi
in conto corrente, o ritonersi in deposito per essere convertito nel-

l'acquisto di ogrtelle fondiarie, o nel pagamento di annualità, di
scadenza posteriore all'effettiva riscossione.
Onando il toutuo richiesto sia esclusivamente destinato a libe-

rare la prðprieth rustica dal prezzo residuale di acquisto o dal-

l'onere enfitentico, l'Istituto potrå prestare fino a tre quinti di
valore.
Non sarà di ostacolo alle operazioni di credito fondiario la pre-

cedenza di iserizioni ipotecarie eventuali, quando il valore di esse,
unito alla somma da mutuare o da acquistare per via .di surro-
gazione o di oossione, o da anticipare in conto corrente, non ec-

ceda la motå o i tre quinti dél valore degli immobili a seconda

dei casi contemplati dalla presente legge.
Art. 13.

(Art. 5 della legge 22 febbraio 1885).
Sono considerati come fatti su prima ipoteca i mutui, medianto

i quali debbono essere rimborsati i crediti già iscritti, quando per
offetto di tale rimborso l'ipoteca dell'Istituto diventa prima.
L' Istituto può fare il prestito anche primd che si verifichi in-

teramente la surrogazione nel privilegio o nell'ipoteca del credito
rimborgato, ritenendo una somma sufficiento a garantiro il difetto
di pegno.

Art. 14.

(Art. 6 della legge 22 febbraio 1885).
Ai termini dell'art. 12 i mutui possono essere di duo sorta:

a.) prestiti con ammortizzazione rimborkabili per annualità,

che comprendono l'interesse, il compenso pei diritti di commis-

sione e speso di amministrazione, la quota di abbonamento per le

tasse e la quota d'ammortizzazione: quest'ultima caleolata in ma-
niera da rimborsare il prestito in un periodo di tempo non mi-

noio di 10 anni, nè maggiore di 50,

b) anticipazion1 procedenti dall'apertura di crediti a conto

corrente ipotecario, nel limiti e accondo le norme da determinarsi

nel regolamento. L'anticipazione perð non potra eccodero la m¼tà
del valore del fondo dato. in ipoteca.
I prestiti si fanno in cartelle fondiarie, le anticipazioni a conto

corrente si fanno in denaro da ciascuno degli Istitati.
L'interesse sui prestiti à uguale a quello delle cartelle fondia-

rie emesse per offettuarli. L'interesse sulle anticipazioni a conto
corrento 6 variabile e determinato dall' Istituto.

Si pagano in 11amorario gli interessi, le annualith ed i cote-

pensi dovuti alf Istituto, nonehe gli interessi e le somme di catio-

zione dovute da quest'ultimo ai portatori delle cartelle.
Art. 15.

(Art. 4 della legge 8 agosto 1895).
Gli Istituti o le Società esercenti il credito fondiario con capl-

tale minore di 10 milioni di lire, non potranno alla stessa per-

ona o ditta concedere mutui in misura maggioro del ventesimo

del capit.ale versato.
TITOLO IV.

Stipulazione dei mutui ed iscrirone elelle ipoteche.
Art. 16.

(Art. 13 della legge 28 febbraio 1885).
Se TIstituto reputi conveniente di conchiudere il prestito, for-

merà col mutuatario contratto condizionato per avoro effetto, dopo
che, presa iscrizione det suo credito, dal certificato del conservaa

tore delle ipoteoho non risulti la precsistenza di altra iscrizione

o traterizione.
In tal caso l'Istituto fark procedere alla stipulazione del con-

tratto definitivo, e consegnera al mutuatario tante cartello quante

corrispondono all'entità del prestito, previa quietanza.
Sulla ptesentazione della copia dell'atto definitivo, il conservad

tore delle ipotecho, in margine delle iscrizioni giå prese, annoterà
il pagamento seguito coll'emissione dello cartelle, e sulla nota

della primitiva iscrizione dichiarork di aver fatto la predetta
iscrizione marginale.
Riguardo alle tasse pubbliche ad agli onorari del notaio o del

conservatore, la stipulatione del rogito e della quietanza. Fiseri-

ziope e to annotationi successive citate nel precedente alinea, si

considerano como una sola stipulazione, una sola operazione sai

registri ipotecari ed un solo certificato.

Art. 17.

(Art. 12 della legge 22 febbraio 1883).
Allo scopo che l'Istituto ottenga gli effetti della prima ipoteca,

il mutuatario avrà diritto di chiedere la riduzione delle iscrizioni

generali prese per forza di legge, di convenziono o di sentenza.

Potrà domandare altresl la purgazione del fondo dai privilegi o
dalle ipoteche, rimborsando ai creditori inseritti le somme loro

dovute, sempre che i creditori non abbiano dritto ad opporsi al
rimborso anticipato.
Il pagamento andra soggetto alle condizioni dell' impiego, a

norma del diritto comune nei casi nei quali, por qualunque siasi

motivo, non si potesse fare liberamente.

Art. 18.

(Art. 14 della legge 22 febbraio 1885).
La iscrizioni ipotecarie a favoro dell'Istituto saranno valido no-

nostante il sopraggiunto fallimento, quando siano stato presa al-

meno dieci giorni avanti la pubblicazione della sentenza, qua-
lunque sia il giorno a cui la sentenza stessa retrotragga la ces-

sazione dei þagamenti.
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Art. 19.

(Árt. 15 della leggo $2 febbraib 1885 e. art. È della legge 4 giu-
gno 1896).

Le iscrizioni ipotecarie..presa d411'Ätikto,,gägglioplJa qualb
esso fosse subentrato per surrógazione o oessione saranno rinno-
vate d'ufHoio dai conservatori delle ijotáde neÍ termini e modi
stabiliti dalla legge.
Senza pregiudizio dell'obbligo della responsabilità dei conserva-

tori delle ipoteche per la tinnovazione d¼iBoio, gl' Istituti hanno
diritto di eseguire, senza spese, la rinnovazione delle ipoteche nei
termini e modi stabiliti dalla legge.

Art. 20.

(Art. 6 della legge 4 giugno 1896).
1 suocessori a titolo universale o particolare del debitore e g31

aventi causa debbono notifloare giudizialmente all' Istituto coine
essi sono sottentrati nel possesso e godimento del fondo ipoleoato·
Anche il marito deve denunziare l'atto dotale, col quale si costi-
tu;sce in dote il fondo già içotecato allTatituto.
Per la prova del trasferimento basterà la esibizione dei relativi

domumenti autentici, di cui ITatituto prendera nota.
In virtà di siffatta notificazione, che deve contenere la elezione

di domicilio di essi successori o aventi causa nel luogo del tribu-
nale, nel cui circondario sono situati i fondi, l' Istituto procederå
contro di loro nel modo stesso come avrebbe proceluto contro l'ori-
ginario debitore.

In mancanza di tale notificazione gli atti giudiziali, compresi
quelli di rinnovazione di ipotecho, di interruzione della prescri-
zione di esse, di sequestro, d'ingiunzione del pagamento, d'immis-
sione dell'Istituto in possesso, di subastazione e di aggiudicazione,
possono essere dirotti contro il debitoro inseritto, quando anche il
fondo o per morte o per vendita o per qualsiasi altro titolo,
anche di godimento temporan,o, sia nel frattempo passato nelle
mani di uno o più orodi, ovvoro di aventi causa o terzi, con o

Benza divisione.

In questo caso i successori, gli aventi causa o i terzi potran,no
intervenire nel giudíàio, senza obbl ÂlÏ Isiituto di citare in
causa gli altri interessati e non intervenuti per integrare il giu-
dizio.

Art. 21.
(Art. 7 della legge 4 giugno 8 ).

Per gli effetti dell' art. 1987, n. 2. Codioo.civilo l' Istituto del
credito fimliario eloggerà il donticilio neLlµogo della sua sade, o

talo elezione avrà efBeacia ancho.pei.oontegtti viganti quando sia
annotata in margino alla olezione di domicilio fatta ai sensi del
citato articolo.

Art. 22.

(Art. 28 del'a leggo 17 luglio 1800).
Gli Istituti di credito fondiario, allorquando in esercizio della

facoltà dichiarata alla lettera b, art. 12 .della presento legge,
acquistino per via di cessione o di surrogazione crediti ipotecari,
dovranno far risultare dall'atto condizionato di mutuo le dichia-
razioni del crolitoro codento o surrogando a del proprietario del-
l'immobile ipotecato che non segni o non fu loro:notificata, n da

essi accettata alcuna surroga, cessione• liegnògignoramento o so-

questro del credito ipotecario in questione. ,

Ogni falsa attestazione al riguardo & punita ai sensi dell'arti-
colo 279 del Codice penalo.
Inoltre la cessione o la surrogazione a favore di un Istituto di

credito fondiario risultante dal contratto condizionato dovra, dopo
eseguita la relativa annotaziono, essere a cura del mutuatario no-
tificata per atto di useiere al domicilio eletto o al domicilio o re-
sidenza dichiarati nelle iscrizioni od-annotazioni rispettive a tutti
i creatori o posteriormente inscritti,9.che .avessero. fatto seguire
annotazioni in margine od in calce delle dotte posteriori iscri-
ZIORI.

Un estratto della notificazione verrå pubblicato nella Gazzet¢a

ugiciale e. nei periodici locali per gli annunzi giudiziiri, qualora
la notincazione non potesse seguire al domioilio o residenza del

creditore.
Ove la notificazione non sia..fatteella..possonaadoLoseditora

dovrà essere rinnovata dopo quindici giorni.
Dieci giorni dopo la notincazione della oessione o surrogazione

saranno depositati nella cancelleria del tribunale civile compe-
tente, per ragione dei beni ipotecati, gli atti e doenmenti relativi
alla ipoteca che si tratta di cedore.

Art. 23.

(Art. 29 delta legge 17 luglio 1890).
Qualora siano intervenute le dichiarazioni di cui nella prima

parte dell'art. 22, i creditori cessionari pignoratizi o surrogati, i
pignoranti e i sequiestranti che non avessero fatto annotare in

margine o in calce la cessione, la surcoga,1pegos gjA-
mento od il sequestro, non avranno diritti di preferenza 3ië Äi pa-
rità sul credito annotato per cessione o per surroga a favore del-

l'Istituto di Credito fondiario, anche se la data del loro titolo fosso

anteriore alla iscrizione od annotazione a vantaggio dell'Istituto.
Art. 24.

(Art. 30 della legge 17 luglio 1890).
Se entro quaranta giorni dalla notificazione e pubblicazione di

cui nei capoverst terzo, quarto o quinto dell'art. 22, e nelle quali
dovrà essere esplicitamente indicato che sono fatte agli effetti del
presente articolo, non viene intimata all'Istituto mutuante alcuna

opposizione da parte dei notificati, l'Istituto stipulerà il contratto
definitivo e non saranno più ammesse ecaezioni di sorta alouna

contro la validità della ipoteca ceduta o sucrogata.« fatoto del-
l'Istituto di credito fondiario ; e l'annotazione di cessione a sur-

rogazione a suo favoro sortirà gli stessi effetti di una ipoteca con-
cessa direttamente dal proprietario dell'immobile ed iscritta ini-

zialmente a favoro dell'Istituto,per garanzia di mutuo fondiario.
Lo iscrizioni ipotecarie a favore dell'Istituto, come ð, già stabi-

lito dall'art. 18 della presente legge, e quelle nelle quali suben-
trasse per via di cessione o surrogazione, aaranno valide non
osiante il sopraggiunto fallimento, quando siano stato spreso al-

meno dieci giorni avanti la pubblicazione della sentenza, qualun-
que sia il giorno a cui la sentenza stessa retrottagga la cessa-

zionoÀei.pagamenti.
Art. 25.

. (Art. 31 della legge 17 luglio 1890).
.Çhi i sorivesso.od annotasso ipoteca postoriormonto-ad una an-
notazione dipendente da contratto condir.ionato, di oossigne o sur-

roga a favore di un Istituto .di credito fondiario non potra op-

porro all'Istituto alcuna dello eccezioni.cho si sarebbero eventual-

mente potuto,opporre contra l'iscrizione eL11 creditowedutiosur-
rogati.

Art. 26.
, (Ag 32 della legge. 17 luglio 1893).

.
Nel cayo di acquisto d'ipoteca per via di cessione o surroga-

ziono, se l'ipotooa ausseguento di un altro creditore à d'impedi-
mento all'assicurazione, ipotecaria ,doi rdirittindi commissione.od
erariali, it.mutuatario potrårsottrarsi all'obbligo di forniro ,tale

maggiore garanzia ipotecaria depositando presso l'Istitutomutuanto
in contanti od in cartello fondiarie un valore corrispondente al-
l'ammontare della somma per la quale non si peó iseriyoro ipo-
toca.

.
Gl'interessi del danaro o dei titoli fratteranno a benoncio del

mutustario ed il loro. ammontare sarà imputato inele pagamento
delle semestralità.

TITOLO V.

Compensi dovuti agli Istituti di credito fondiario e diritti erariali.
Restituzioni anticipate dei mutui.

Art. 27.

(Art. L.dolla logga.4 giugno 180ô).•
I. mutuatari þagano all'Istituto che la il prestito, per;diritti di

commissione se spese di amministrazione, unitamenteagli sinteressi
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cd allo quote di ammortamento, un compenso annuo non mag-

giore di 45 centesimi per ogni 100 lire di capitale mutuato, re-

stando a carico del mutuatario la spesa del contratto e di ridu-

zione o cancellazione d'ipoteca.
Inoltre pagano all'Istituto, affinché questo ne soddisfi il pubblico

erario, altri dieci centesimi per imutui non superiori a lire diecimila,
e per i mutui di maggior somma quindici centesimi,the potranno
per decreto Reale essere ridotti a dieci centosimi, a titolo di ab-

bonamento per le tasse di qualunque spoeio che possano a lui

competere per il contratto e la emissione o circolazione delle car-

tello fondiario.
Con lo tasse di registro, bollo e ipotecarie l'abbonamento com-

prende anche :
1° le accottazioni di delegazioni di pagamento di mutui fatte

dall'Istitutoyereditore;
2 gli atti di consenso a riduzioné, surrogazione, cessione d

grado, cancellazione e reiscrizione di ipoteche, fatti dopo il con-
tratto condizionale di mutuo, allo scopo che l'Istituto consegua la

prima ipoteca;
3° gli atti di dimissione di crediti ipotecari o di cancellazione

delle relative ipoteche, fatti col provento del mutuo e con lo scolo
indicato al n. 2;

4° gli atti di proroga della minor mora convenuta nell'atto

di matuo e gli atti di riduzione della mora a termine minore de-

convenuto;
5° gli atti relativi all'iscrizione delle ipoteche giudiziali e sup.

p'etive;
6° gli atti di quietanza e di cancellazione parziale o totale

della ipoteca a garanzia del mutuo;
e in generale tutti gli °altri atti che siano connessi col con-

tratto o da esso necessariamente dipendenti.
Quando il mutuo, per l'ammortamento o por estituzioni antici-

pato, sia ridotto alla meth, il compenso sarà ridotto a dieci cen-

tesimi annui per ogni cento lire della residuale.
Se al mutuatario origitàtio subentrano pit'rmutaatari, i compensi

erariali debbono essere ripartiti fra i mutuatari subentrati, in pro-
porzione dölle rispettivo quote di mutuo assunte, ed il benefizio

dellá-riduzione, di cui all'alinea precedente, va considerato per
ciascuno dei mutui nei quali fu diviso il mutuo originario.
I conti correnti con garanzia ipotecaria sono soggetti alle tasse

ordinarie.
Art. 28.

(Art. 8 dellas legge 22 febbraio 1883, 5° e 69 capoverso - Art. 3

della legge 4 giugno 1896).
Il debitore ha facolta di liberarsi anticipatamente di tutto o in

parte del debito, corrispondendo però all'Istituto e all'erario i

compensi di cui all'articolo precedento e nella misura come ap-

presso:
Per conto dell' Istituto in una somma corrispondente al diritto

di Conimissiono per una volta kolä sopra ogni 100 lire della
somma restittrita prima del tempo, e po† cento dell'efärld, nel

caso della anticipata restituzione parziale o totale del capitale an-
cora dovuto, consisteranno nel pagamento di un quarto delle re-
stanti quote di abbonamento sul capitale anticipatamente resti-
tuíto, fatto in una sola volta, congiuntamente al capitale rosti-
tuito.
Quando si tratti di espropriazioni per mutui non superiore a

L. 10,000, i diritti erariali saranno corrisposti in ragione di una
sola annualith, qualunque sia la durata del mutuo.

Nel caso di restituzione anticipata di un capitale o di una parto
di esso in numerario, il debitore, oltre ai diritti di Commissione

ed erariali, devo versare gli interessi relativi da calcolarsi fino al

tempo in cui per effetto della prossima estrazione verranno ad

essore rimborsabili le corrispondenti cartelle, salvo all'Istituto di

compensare al debitore il frutto ricavabilo dal reimpiego tempo-

raneo della somme che sopra proposta del debitore l'Istituto possa
amatettore.

Il compenso di cui nel presente articolo ô ancho dovuto lin

tutti i casi in cui, per inadempimento del contratto o altra causa

qualunque, l'Istituto trovisi in diritto di ripetere l'immediato rim-
borso del suo credito.
Nessun compenso è dovuto por quella parte del capitale por

la quale, esaurita l'espropriazione dei beni ipotecati, l'Istituto sia
rimasto incapiento.
Parimento nessun diritto sarà dovuto all'erario nel caso di re-

stituzione anticipata di mutuo fatta medianto stipulazione di on

nuovo mutuo con lo stesso o con altro Istituto, purchè la somma

e la durata del nuovo mutuo non siano inferiori al capitale ag-
cora dovuto ed agli anni cho rimangono a desorrere.

Art. 29.

(Art. 8 della legge 22 febbraio 1885, 7°, 8° o 9° capoverso).
È in facolta dell'Istituto di rifiutare pagamenti di acconti o di

debito che non raggiungano l'ammontare dell'annualità dovuta

dal niutuatario, come pure pagamenti di frazioni di semestri li
annualità, sia dai debitori originari, como dai loro credi e snees-

sori.

Lo anticipate restituzioni totali o parziali dei prestiti con ant-
mortizzazione possono farsi in cartello fondiario, al loro valoro

nominale, di un saggio di interessi uguale a quello del mutuo
che si rimborsa.
11 mutuatario, ogni volta che abbia ostinto il quinto del sub

debito originario, quando questo non occeda 500,000 lire, ha di-
ritto ad una riduzione proporzionale della somma ipotecarianiento
inseritta. Nel caso che il debito ecceda le lire 500,000 si pat rå
ottenere la parziale riduzione di cui sopra con la estinziono di
un quinto della somma anzidetta e di un decimo della somma oc-

cedente. Queste riduzioni parziali ei opereranno con la esibizionò
al conservatore delle ipoteche di una dichiarazione della direzione
dell'Istituto, vidimata da notaio.

Art. 30.
(Art. 40 della legge 17 luglio 1890).

Fermo il diritto concesso al mutuatario con l'uitimo alinea del-
l'articolo precedente, il mutuatario avrà diritto di ottenere la

parziale liberazione di uno o più stabili colpiti dall'ipoteca dol-
l'Istituto di credito fondiario a misura dei fatti pagamenti.
La liberazione sarà accordata quando o dai documenti dimessi

dal richiedente o da perizia risulti che i rimanenti beni vincolati
rappresentano la garanzia cui ha diritto l'Istituto por lo rimai
nenti somme dovuto e loro accessorî a norma di legge.
Ogni spesa di perizia e degli atti da compiersi a tal uopo dovrà

essere pagata dal richiedente la liberazione.
TITOLO VI.

Emissione, circola:ione e sorteggio delle cartelle fondiarie.
Art 31.

(Art. 4 della legge 27 febbraio 1885, ters'ultinio capoverso -

Art. 37 della legge 17 luglio 1890).
Lo cartelle fondiarie potranno essere emesse con l'interesso del

5 per cento, del 4 l¡2 por cento o del 4 per cento.

Oltre lo cartelle con gl'interessi accennati, gl'Istituti potranno
omettere cartelle con l'interesse del 3 112 per cento.
Ogni Istituto di credito fondiario mutuante può stipulare con

il mutuatario che resti a carico di lui la tassa di ricchena mobile
che colpisce l'interesse delle cartelle corrispondenti al suo mutuo.
Ma tale aggiunta di onero non potrà colpire che i mutui il cui
intoresse sia fissato al 3 112, al 4 o al 4 112 per cento.

Art. 32.

(Art. 9 della legge 22 febbraio 1885).
La massa delle cartelle fondiarie emesse ð garantita dalla massa

delle ipoteche prese, e i crediti derivanti dai mutui sono di pre-
ferenza destinati al pagamento degli interessi ed all'ammortizza-
zione delle cartelle, senza che queste possano daro al loro pos-
sessore altra ragione, se non contro l'Istituto.
Le cartelle fondiarie sono staccate da un,registro amatrice e por-

tano la indicazione del rogito, in ordine al quale furono omesso,
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Possono ossero al portatoro e nominative, o quosto anóho con co-

dolo al portatore.
Lo cartelle nominative sono trasmissibili per semplico girata

senza altra garanzia che quella della esistenza del credito verso
l'Istituto al tempo della cessione.
Pei casi di perdita delle cartelle nominative si seguono lo nor•

me del regolamento.
Nel caso di smarrimento o distruzione di celole nominativo di

cartelle intestate, l'istituto emittente le pagherà al titiolare che
ne abbia fatto reclamo, quando sia trascorso il quinquennio della
loro scadenza prescrizionale senza essere state presentato per la

esazione.

Si provvede al rimborso delle cartello fondiario in circolaziono
mediante estrazione semestrale a sorte di tanto cartello quanto
corrispon lono alle rate della rispettiva ammortizzazione, dovute

da mutuatari nel semestre antocedonte, nonchô all'importo di

quanto altro risulti versato in numerario nel semestre medesimo

per restituzione anticipata di capitale.
Se la Società o l'Istituto ha in eircolazione cartelle fondiarie

di più saggi di interesse, per ogni saggio si estrarranno tante

cartelle gnante rappresentano una somma uguale a quella di cui
sono diminuiti i crediti ipotecari fruttanti interessi nella stessa

misura.

Rispetto ai possessori delle cartelle, le rato di ammortizzazione

non esatte si hanno dall'Istituto como osatte, eselusa qualunque
eccezione, anche quella di mano4nza del fondo ipotecato.
L'estrazione si fa pubblicamente. Le eartello restituite in na-

tura vengono dall'Istituto annullate, giusta le modalità del re-

go'amen'o.
Le eartelle estratte non producono ulteriore interesso dopo

que'lo del sensestre in oorso.

Di ciascuna estrazione viene data notizia nella Ganetta uffi-
ciale del Regro.

Art. 33.

(Art. 10 della legge 28 febbraio 1885).
Lo.cartelle fondiarie possono essere ricevnte in pegno per an-

t eipazione da <gni stabilimento di oredito noi limiti determinati

dagli statuti. Ëss3 devono essere ricevute nei limiti dei quattro

quoti del laro carso dagli Istituti di credito fondiario, finos con-
correnza del fondo a tale uso destinato.

La Banca <l'Italia, per i diritti ad essi concessi dalle leggi che
la regolano, p atra fare anticipazioni sopra cartelle degli Istituti

di credito fondiario.
Art. 34.

(Art. 33 della leggo 17 luglio 1890).
Gl'Istituti di credito fondiario sono sempre in diritto di ritirare

dalla circolazione, mediante rimborso, le loro cartelle anche se

non comprese nelle estinzioni por ammortamento,.ed omettera,
in

luogo di quelle che ritirano, altro cartelle a saggio di interesse

inferiore.
11 rimborso delle cartelle, che si ritirassero per operare la con.

versione, deve essere alla pari. Se la conversione comprende tutte
le cartelle di un determinato taglio, entro un ‡ermino non mag-

giore di due anni, si ridurrà di altrettanto l'interesse di tutti i

santoi corrispondenti.
Se la conversione si fa soltanto por aña parte delle cArtelle di

un determinato taglio, il benefizio della corrispondente riduzione

degli interessi entro i due anni si ripartira in proporzione fra
tutti i mutui corrispondenti a tutte le eartelle dello stesso taglio.
L'avviso del deliberato ritiro delle eartelle dovrà essere pub-

blicato nella Gazzetta ujßciale del Regno od in tutti i periodici
per gli annunzi legali o ripetuto duo volte alla distanza di 15

giorni.
LTetituto italiano di credito fondiario dovra inoltro farlo pub-

blicare tre volte nello Borab delle piazy.e estere che saranno de-

signato nel R. deorato di cui nell'art. ß5.

Trascorsi tre ;nesi dell'ultima pubblicazione, tutto le cartello

non presentato perdono il diritto a conseguire ulteriori into.
ressi.

Art. 35.

(Art. 17 della legge 4 febbraio 188õ).
I capitali degl'interdetti, dei minori, delle donne maritate od

in generale di tutti quelli oho per leggo, por regolamonto, con-
venzione o disposizione testamentaria, devono essore impiegäti in
prestiti ipotecari, in acquisti di immobili ed e,1trimenti, possono
essero investiti o convertiti in eartelle fondiario.

Art. 36.

(Art. 18 della legge 22 febbraio 1885)
Le disposizioni delle leggi penali intorno ai reati di alter4xione,

frode, falsità o falsificazione dei titoli del Debito pubblico italiano
sono estese anche alle cartelle fondiarip.

Art. 37.

(Art. 19 della leggo 22 febbraio 1883).
Le eartelle fondiarie, gl' interessi, come pure i crediti a conto

corrente, non sono sequestrabili.
TITOLO VII.

Procedimento esecutivo contro i mutuatari morosi.
Art, 38.

(Art. 8, 1° e 20 alinoa, della logge 22 febbraio 1885).
Il pagamento di interessi, annualità, compenai, diritti di finanza

e rimborsi di capitali dovuti all'Istituto non può essere ritardato
da alcuna opposizione.
Le somme dovute per tali titoli producono di pieno diritto inte-

resse dal giorno della scadenza.
Art. 39.

(Art. 2 della legge 4 giugno 1896).
Nei contratti di credito fondiario intendesi stipulata 14 condi-

zione risolutiva in caso di ritardato pagamento anche di une sola

parte del credito saaduto; e l'Istituto pub chiedere esecu‡ivamente
il pagamento integrale di ogni somma ad esso dovuia.

Art. 40.

(Art. 21 della legge 22 febbraio 1885).
Per riscuotero le annualith l'Istituto ha facoltà di procedere con-

tro i debitori morosi coll' istessa procedura di cui si giova lo
Stato per la riscossione dello imposto dirette, quanto all'esecuzione
mobiliare.

Art. 41.

(Art. 34 della legge 17 luglio 1890).
In caso di mora del debitore al pagamento delle semestralità,

l'Istituto, prima di ogni atto di esecuzione, potrà, citat0 il debitore
e, ove del caso, il terzo possessore avanti il presidente del tribu-
nale, domandare di essere immesso nel possesso dell'immobile ipo•
tecato.
Il presidente provvederà sulla domande con ordinensa inappel,

labile e potrà abbreviare della metà il termine per la citazione,
Durante tale immissione in possesso, l' Istituto, non Datante pe-

guestro o pignoramento che potossero sopravvenire 44 parto di
altri creditori del mutuatario, percepira le rendite ed i fratti, 11
oui ammontare, dedotto lo speso di amministrazione 44 i tributi
pubblici, aÿphchera in estinzione dello semestralità maturato o

che venissero a maturarai e delle speso.
Il conto sarà reso di anno in anno e, trattandosi di beni re-

stici, al fine dell'annata agraria.
La immissione in possesso cesserà a sarà reso il posto, sia

guando ad istanza dell'Istituto o di alteo creditora Venge laisiata
la esecuzione sugli stessi immobili e venga nominato na açque--
stratario giudiziale, sia quando vengano estinti i debiti per same-
stralità arretrate e il debitore, citato PIstituto davanti al triba.
nale, ottenga la revoca dell'ordinanza emessa dAl propidente.

Ar‡. 42.

(Art. 33 della legge 17 leglio 1890 e art. 25 della legge 4giuggp 1890).
In caso di dichiarazione di fallimento di mutustari 4pl Grodigo

fondiario, il curatore à tenuto a versare all'Istituto or.editore lo
rendite dei beni ipotecati a favore del medesimo, dedotte 19 apesq



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA QM

di amministraziona ed i tributi ubblici, salvo l'obbligo all'Istituto
stepso della restityione a chi di ragione in conformitE del di-

sposto dall'art. 55.
Le disposizioni delle leggi e dei regolamenti sul credito fono

diario sopo sempre applicabili anche in caso di fallimento del de-

biporo per i beni ipotocati agli Istittiti di crolito Tolidiario.
Art. 43.

(Art. 10 della loffe 4 g°ugno 1846).
Nel procedimento di espropriaziono iniziato dagli Istituti di cre-

dito fondiario, è oscluso l'obbligo della notificazione del titolo con-
trattuale esecutivo.
Il precetto di pagamento ò notificato al domicilio eletto nello

istrumento di inutuo, e, ne_1 caso proveduto dal secondo capoverso
dell'ar). 20, al domieilio clotgo dai successori o aventi causa del
debitore. La modesima regola sarà segu'ita qualora non si fosse

costituipo procuratore per la notificazione di ogni altro atto e

sentenza quanÑ'Enche contumaciale, e gli atti riguardanti la no-
mina dg sequestratario giudiziale e la immissione in possosso.
Tali _atti è sentenze, cöstituito il rocuratore, sarapno notÍlicati

al domioilio di questo.
Art. 44. ,

(Art. 22 della legge 22 febbraio 1885).
La ricþiosta che venisso fatta dall'Istituto per ottonerg nuova

¢opia ÄÌ Štoli eñecutÏÿf, dei quaÌl à argËmë$to SellŠÑ¾b"7 del
Códice di procedura civile, fiôn* ð sogg4ta aÙa prgentíŸa not'11
ficazione al debitoro; ma il magistrato competento ne ordinerà la
spedizione sulla gemplico domarida dell'Igitute medesimo.

Art. 43.

, (Art. gl 4ella legge 4 giugno 1896).
Notiflego al debitore il recetto di pagamento, il presidente del

tribunale competente nel giudizio di espropriaziono procedo milla
istanzá dell'Istituto e me&ÍAnte ordinanza älla nomina del seque-
stratario, preferendo la persona che gli pia proposta dall'Istituto,
purohó la riconopea idonea.

11 pië)ddenG piovv8dä egualmánti sull'istânza degli iriteressati
alla i·impiono ðel sequestratario ed alla surrogazione di altro.
Previa citazione dellTetituto, il presidento revoca la nomina del

sequestratario od annulla gli efotti della immissione in possesso
quando siano estinti i debiti por somàst alÏt a0retrate, secondo
l'ultimo alinea dell'art. 41.
Le ordinanze del groeidente sono provvisoriamente esecutorie.
L'ordinanza di immissione in possesso del sequestratario si ese-

gno con la notifleazione di un unico atto contenente il procetto
per il rilasolo in un termine di giorni tre e favviso per la im-
missione nei due giorni successivi, fissando il giogno e l'ora in
cui l'usoiere si recherà sul luogo per la esecuzidne. La notifica-
zione di tale atto al mutuatario vale citazione afinchè esso possa
trovarsi presente.

Art. 4('>.

(Art. 9 della legge 4 giugno 1896).
Il privilegio stabilito nell'art 1961 del Codice civile vieno esteso

a tutto le somrpo cho l'Istituto, in seguito ad autorizzazione del

tribunalo,'direttamente o per mezzo del seques_tratario anticipa
per la conservazione dei beni.

Non ha luogo l'amministrazione giudiziaria e cessa, se gia fo.spe
ordinata, qualora gl'immobili fos ro affigtati, ed if mutuatario
avesso ptipulata in favore dell'Istituto che 1°avesse accettata, la
delegazione o cessione dei fitti.
In tal caso 1Tetituto potra procedere contro l'affittuario moroso

con la procedura specialo dalla legge stabilita in favoro dello
Stato per la riscossione delle imposto dirette quanto alla esecu-

zione mobiliare.
Art. 47.

(Art. 8 .della legge 4 giugno 1896).
Le oossioni o liberazioni di fitti non scaduti per un termine

maggiore di un Anno, anche so trascritte, sono inefficaci dal giorno
della trascrizione del precetto riguardo all'Istituto avente ipo-

teca iscritta anteriormente alla data certa della coesiono o libg-
razione.

Art. 48.

(Art. 12 della legge 4 giugno 1896).
Quando occorre darq in affitto i fondi, l'autorizzaziono sarà on-

cessa dal presidento del tribunale con ordinanza non impugna-
bile, e potra casero data anche in modo generico sulla istanza
del debitore, del creditore o del seqqtratario, citato quello fra
essi che non é unito alla istanza.

11 sequestratario riscuote lo rendito e i frutti, il cui ammop-
tare, dedotte le spese di amministrazione e i tributi pubblici, yer-
sera nella cassa dell'Istituto. Incombe lo stesso obbligo al so-
questratario che si trgvi già nominato sulla istanza di altro ope-
ditore.
Per la nomina, ypea e surrogaziege del sequegratario si e-

.
serva la procedura degli ineidenti.

Art. 49.

(Art. 13 della legge 4 giugno 1896).
Le opposizioni al precetto, in qualunque tempo proposte, non

sospondono il corso del giudizio, salvo che l'autorità giudizigria
ne ordini 14 sospepeigne.
L'Istituto può domandare l'incaoto, attrihuondo agli immo ili

come prezzo venalo quello che fosse stata ad essi attribuito nel
contratto di prostito, ovvero il valore risultante dalla estima-
zione dei begi, sulla base dell'art. 663 del Codice di procedŠra
civile, esclusa di regola la perizia.
Qualunque sia il metodo di valutazione presoelto, l'Istituto non

ha l'obbligo di sottostare all'offerta e alle consegueazo che go tje-
rivano, secondo il predetto art. 6ô3. Ove la vendita o la riván-
dita non avvenga, si procederà ad altro incanto nel modo stabi,
lito nella seconda parte dell'art. 6°i5 del Codice medesimo.

Art. 50.

(Art. 14 della leggo 4 giugno 1893),
Nei giudizi di purgazione, se il prezzo stipulato o che si <\i.

chiarerà a sensi dell'art. 2043, n. 3, del Godice civile, à minore
del credito dell'Istituto e non viene fatto da altro creditore l'au-
mento del decimo, in conformità dell'art. 2045 del detto God
l'Istituto medesimo può fare istanza per l'incanto sul prezzo oo e

sopra stipulato o dichiarato, senza obbligo <fi fare aumento dol
decimo e senza impegno alcuno, qualunque sia l'esito dell'i ,
canto.

Art. 51.

(Art. 15 della legge 4 giugno 1896).
Se la espropriazione si trovasse giå iniziata da altri credito i,

l'Istituto avrà diritto di,essere surrogato ai creditori os¡iro¡irianti
nel procedimento, -quantunquo non vi fosse motivo di negligenzi.
L'Istituto ha facoltà di surrogarsi in una espropriazione dipe -

dente da un precotto anteriore, limitatamente ai beni da es i

ipotecati, fermi gli atti già compiu nol corso del giudizio. Esio
non ha l'obbligo di comprendere nel suo giudizio di esproprig-
zione la maggiore quantità di beni a cui si riferisoa un p'ostà-
riore precetto.
Tuttavia l'Istituto ha l'obbligo di proce<lere anche per la ma -

gioro quantità dei beni compresi neÌ precetto che da luogo alla

surrogazione od anche in un precetto posteriore, qualori i be4i
predetti e quelli ad esso ipoteoati siano gravati etimulativamon
da precedenti ipoteche eventuali, delle quali a parola nell'ulti

capoverso dell'art. 12.

Quando l'Istituto che sostiene la procedura por l'esecuzione tra-
scuri di continuarla, potra chiedersi da altro creditore la surr
gazione, a senso dell'art. 575 del Codice di procedura civile.

Art. 52.

(Art. 16 della legge 4 giugno 1906).
Il magistrato assegnera sempio, nell'iriteresse del Credito fon-

diario, il termine minimo in tutti i casi nei quali il Codico di
procedura civile stabilisce un termino massimo ed uno minimo.
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Ï termini ÄÄlla notiÀcËzione, pubblicaziono ed inserzione del
bando saranno ridotti alla meta.

Art. 53.

(Art. 17 della legge 4 giugno 1906).
La sentenza chi aiitorizza la ionditi ð sémpre provvisoria-

mento eseguibile non ostanto qualsiasi gra*âmo.
Art. 54.

(Art. 18 della legge 4 giugno 1896).
L.9 domande di separazione, le Sãšezioni dÌ - tiullitE o tutte lo

istarize incidentali, ancorehe riguardiÃo il, giudizio di merito, com-
piësa la ÈÅfd pajiirikñ i,iËË¿$ii¡ienãohà il'ooridel iini
dizio el onaÏt GalŸ if $ ó"cl à la aos¡ieËàiàia' hia lirovviso-
ria'knente oralliaWÅÂl trilínifalà. NËíidimenõ, ão la donhanda à poi
respinta dal tribunale, la sospensione ordinata non ha più offetto•
sebbene la sentenza del tribunale venga impugnata.

Art. 55.

(Art. 23, lettera f della legge 22 febbraio 1885).
Il compratore degli immobili, nei 20 giorni dalla vendita defi-

nitiva, dovra pagare all'Istituto, senza attondere il proseguimento
de'la graduazione, quella parte del prezzo che corsisponde al cre-
dito dell'Istituto in capitale, accessort e spese. In difetto di che
vi sara astretto non tutti i mozzi consentiti dalla legge e colla
rivendita degli immobili aggiudicatagli a sue spese e rischio,
salvo l'obbligo all'Istituto stesso di rostituire a chi di ragiono
quel tanto coi ristettivi interessi per cui, in conseguenza della

graduaz¡one, non risultasse utilmonte colloesto.
Il pagamento della parte del prezzo di cui sopra, dovrà ose-

guirsi pyrimenti dall'aggiudicatario nel 20 giorni dall'aggiudica-
sione arolo quanlo da altri creditori sia stato promosso il giu-
dizio, selin bisogno ehe tale obbligo sia incluso nelle condizioni
di vendita.

Art. 56.

(.trt. 19 dolla legge 4 giugno 1896).
Le d:sposizioni degli ,articoli 43,, 4µ, 46, 48, 49, 50 o 51, sono

applicabili agehe npi gigdizi di rivendita promosst.dagli Istituti
di oredito fondiario.nel osso dell'art. 689 del Codice di procedura
olvile,

Art. 57. : ,

(Art 24 della legge afebbraio 1885).
La pregaduta speciale,stabilita con gli articoli precodenti è ap-

plicabile anche contro i deliberatari dei beni gik ipotecati al Cro-
dito fondiario.

L'acquirente di un immobile ipotecario al Credito fondiario, che
voglia procedere al giudizio di.purgazione, dove pagare, nei 20 giorni
dall'acquiste dqügitivo, la parta del prezzo che corrisponda al ere-
dato dell'Istituto.

Art. 58.

(Art. 25 della leggo 22 febbraio 1885).
I prívilegi procesquali, e di altra specie concessi dalla presente

legge per le operazioni di credito fondiario, avranno eil'otto, anche
quando i beni dati in ipoteca appartengano a Provincie, a Comuni
o ad altri corpi morali.

Art. 59.

(Art. 21 della legge ( giugno 1896).
Tutti gli atti per il procedimento di esecuzione, a cominciara

dal precetto, sono scritti su carta da bollo da centosimi 50.
TITOLO VIII.

Aggiudicazione degli immobili ipotecati al Credito fondiario.
Art. 60.

(Art. 20 della legge 4 giugno 1890).
Dopo il terzo esperimenta d'asta glTatituti possono chiedere al

tribunale civile, in Camera di consiglio, citati il debitore e i cre-

ditori iscritti, l'autorizzazione a vendero a trattative private i beni

sottoposti a espropriazione e ad esgi ipotecati per un prezzo non

minore di quello, in base 41 qu41o. fu bandita Pultima gata.
Il relativo provvedimonto non puð essere impugnato ao non per

gullità di forma, e la impugnazione non sospende la vendita.

11 prezzo ricavato dalla vendita é voñato all'Istitituto, il qualo
proleŸork l'importo del suo credito in conformita all'art. 55, to-
nendo in deposito la somma residuale agli effetti del giudizio di
graduazione.
Ancho alla vendita a trattative private applicabile l'art. 64.
Gli aggiudicatari sono autorizzati a versare il prezzo spettanto

all'Istituto fondiario in cartelle fondiario dell'Istituto mutuanto

al valore nominale, eccetto i egi nei quali il prestito si,a stato
espgaito in contaäti.

Art. 61.

(Art. 36 della legga 17 luglio 1890).
Nel caso di vendita per espropriazione forzeta degli stabili ipo-

toonti a gayanzia di un mutuo fondiario, il deliberatario potra
profittare del mutuo concesso al debitore espropriato, purchð nel
15 giorni da quello in cui sara definitiva la aggiudicazione, paghi
le semestralità scadute, gli accessort e le spese, e puroh il prezzo
a cui gli fu deliberato il fondo sia superiore di due quinti al re-
siduo credito dell'Istituto mutuante o paghi la somma necessaria

per'ridurre il debito garantito sul fondo ai tro quinti delrelativo
prezzo.
Il deliberatario assie gli obblighi del primitivo concessio-

nario.

Ovo l'acquisitore non escroiti questa facoltà dovrà uniformarsi
al disposto dell'art. 55, e saranno a lui applicabili le sanzioni di
ewi in detto articolo.

Art. 62.
(Art. 26 dolla legge 4 giugno 1896).

Nel caso di più lotti o più aggiudicatari, so alcuno di questi
intendo approfittare del mutuo, l'Istituto ha facolta di consentirlo
alle condizioni stabilite nell'articolo procedente, purch& l'aggiudi-
catario paghi nei trenta giorni dall'aggiudicazione definitiva lo so-
mestralità scadute, gli accessorî e le spese in proporzione con la
parte del mutuo che continua.
I diritti erariali saranno ripartiti in propodione fra la parte

del mutuo che viene estinta e quella che continua. Por l parto
che viene estinta sara riscosso il arto dqi diritti oraliali

Ait. 3.

(Art. 4 della legge 4 giugno 1896).
Gl'Istituti hanno facolta di non computare, agli effetti del sor-

teggio semestrale, l'ammontaro delle somma ricuporato in conto
capitale nei procodimenti di espropriazione, quando i beni espro-
priati siano stati al essi aggiudicAti. -

In tal caso glistituti dobbong ritirare dalla circolazione ed an-
nullare tante cartelle quante al valore nominale corrispondono al
residuo capitale del mutuo.

Art. G4.

(Art. 27 della legge 4 giugno 1896).
Quando l'Istituto divenga deliberstario degli stabili ipoteeati,

potrå differire il rirgborso della totalità del mutuo relativo, alla
condizione che esso provvede al rimborso di altrettante. cartello
quanto corrispondono alla differenza fra la somma mutusta ed i

due quinti del prezzo di aggiudicazione, e con l'obbligo di com-
pletare gradualmente il detto rimborso con ammortamenti somo-
strali per là durata residuale del mutuo originario.
Nel caso di rivendita, il prezzo dovrà essere impiegato nella

estinzione del debito ed ammortamento di un corrispondente nu-
mero di cartolle; e quando il prezzo stesso non sia sufficiento,
l'Istituto avra l'obbligo di supplire alla differenza.
La facolta attribuita al deliberatario dall'art. 61 potra essero

esercitata anche dal compratoro dell'immobile aggiudicato al-
l'Istituto.

TITOLO IX.

Formazione ed impiego del fondo di riserva
e del fondo di presidenza degli Istituti di credito fondiario.

Art. 65.

(Art. 28 dellA legge 4 giugno 1896). .

Gl'Istituti aventi omissione illimitata di cartollo fondiarie deb,
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bono prelevare il 10 per cento degli utili annuali per la forma-
zione o per l'aumento del fondo di riserva. Tale prelevazione, nella
misura indicata, ha luogo sino a quando il fondo di riserva, con-
giuntamente al fondo di garanzia, non abbia raggiunto il doeimo
dell'ammontaro delle cartelle in circolazione. Lo successive prele-
vazioni sono fatte nella misura sufficiente a mantenere il detto

rapporto e per la formazione del fondo speciale di previdenza.
ll fondo di riserva ed il fondo speciale di providenza debbono

essere impiegati in titoli emessi o garantiti dallo Stato e in car-

telle fondiario non omesse dallo stesso Istituto, ed il fondo di
previdenza ancho in conto corrente fruttifero presso un Istituto di
emissione.

Art. 66.

(Art. 12 della leggo 17 luglio 1890).
Sugli utili annuali dell'Istituto italiano di credito fondiario sarà

prelevata una somma del 5 per cento, per destinarla al fondo di
riserva sino a quando questo non raggiunga un quinto almeno
del capitale versato; quindi sark oorrisposto agli azionisti un di-
videndo, a titolo di interesso, non superiore al 6 per cento sul
capitale versato.
Sul residuo degli utili netti un 23 por cento sarå devoluto allo

Stato; un altro 25 per cento andrà in aumento del fondo di ri-
serva, finohó questo non abbia raggiunto il quinto del capitale
varsato, o il restante 50 pOf CODto sara a disposizione dell'assem-
blea degli azionisti.

Art. 67.

(Art. 2 della legge 8 agosto 1895),
Quando il capitale versato dagli Istituti di cui all'art. 7 della

presente legge, sia raccolto per azioni, il 10 per cento degli utili
notti aminali sarå destinato al fondo di riserva, sino a quando
questo non raggiunga l'ammontare della metadelcapitaleversato.
Sark inoltre oorrisposto agli azionisti un dividendo, a titolo di in-
teresse, non superiore al 5 per cento sul capitale versato.
La parte residuale degli utili netti andrå in aumento al fondo

di riserva.
Quando il fondo di riserva abbia raggiunto la meta del capitale

versato, gli utili netti saranno erogati per una meth nella costi-
tuzione di un fondo speciale di previdenza per le perdite even-

tuali dell'esercizio. L'altra meta rimane a disposizione dell'assem-
blos degli azionisti.
Il fondo speciale di providenta dovra essere eguale almeno al-

l'ammontare complessivo di una semestralità dei mutui in car-

telle e in contanti alla chiusura dell'esercizio.
Le medesime regole hanno vigore quando l'esercizio del credito

fondiario, in dipendenza della presente legge, sia affidato ad un

ento niorale, con la eccezione che la parte 3egli utili destinata

per la Sooietà agli azionisti va a beneficio dell'onte fondatoro.
11 fondo di riserva ed 11 fondo di previdenza devono essere im-

piegati ín titoli emessi o garantiti dallo Stato o in cartelle fon-

diario non emesse dallo stesso Istituto o Società, e il fondo di
previdenza anche in conto corrente fruttifero presso un Istituto
di emissione.

TITOLO X.

Vigilanza governativa.
Art. 68.

(Art. 26 della legge 28 fobbraio 1885),
Gli stati delle operazioni del Credito fondiario, e quanto altro

concorne l'andamento dell'Istituto, vengono resi di pubblica ra-

giono. f modi o tormini di questa pubblicità sono stabiliti nel re-
golamento.

Art. 69.

(Art. 27 della legge 22 febbraio 1885).
Gl'Istituti esercenti il Credito fondiario sono sotto la sorvo-

glianza del Ministero d'agricoltura, industria e commercio, il
quale la osorciterà nei modi che saranno fissati dal regolamento.

TITOLO XI.

Disposizioni diverse.
Art. 70.

(Art. 35 della legge 17 luglio 1890).
Lo somme dovute agli assicuratori per indennità di perdita o

deterioramento, como pure quelle dovute per causa di espr pria-
zione forzata per utilità pubblica o di servitù imposta dalla,legge
saranno versato alPIstituto di credito fondiario ereditoro ed im-

putato a totale od a parziale ostinzione del debito siccomo aga-
mento anticipato.

Art. 71.

(Art. 20 della leggo 23 febbraio 1885).
I libri ed i registri degli Istituti, tenuti secondo i loro r gola-

menti, como puro i loro estratti, fanno piena fodo in giudizio tanto
contro i creditori che contro i terzi.

Art. 72.

(Art. 22 della legge 4 giugno 1896).
L'imposta di ricchezza mobile sarà versata dagli Istituti irot-

tamente nolla tesoreria dello Stato senza obbligo di iscriziodo not
ruoli.

Art. 73.

(Art. 23 della leggo 4 giugno 1896).
Gli Istituti hanno la facoltà di codoro i propri croditi ad altri

latituti di credito o a privati, alle condizioni che reputeranno più
convenienti, estinguendo intogralmente il relativo croclito nel modi
di legge.

Art. 74.
(Art. 24 della leggo 4 giugno 1898).

Gli Istituti non possono acquistare immobili tranno quelli che
sono necessari por la collocazione dei loro ufHoi o par assioµrare
un credito preesistonto.
Gli immobili dei quali gli Istituti fossoro divenuti o divonissero

cessionari o aggiudicatari, per tutela doi loro diritti di er dito,
debbono essere venduti nel termine di dieci anni dalla cessione od
aggiudicazione.

TITOLO XII.

.Disposizioni speciali all'Istituto italiano di Credito fondiario.
Art. 75.

(art. 2, 20 alinoa, della logge 17 luglio 1890 e art. 1, 2° aÌinea,
della legge 6 maggio 1801).

L'Istituto italiano di eredito fondlario dovrà uniformarsi alle di-
sposizioni della presente legge, salvo le modificazioni od cocqzioni
degli articoli seguenti.
Le operazioni di credito fondiario saranno fatte in confofmith

delle disposizioni della presente legge, esclusi i mutui autor zzati
dalla legge 15 gonnaio 1885, n. 2892 (serie 32);,dalla leggo 26
luglio 1888, n. 5589 (serie 32) o dalla leggo 31 maggio 1887,
n. 4511 (serie 3ap

Art. 76.

(Art. 3 dolla logge 17 luglio 1890).
Il capitalo sociale dell'istituto italiano dovrà ossato di donto

milioni di lire da procurarsi con la omissione graduale di a ioni
ciascuna del valore nominale di cinquecento lire.
La sottoscrizione o il versamento dell'ultoriore capitale, dopo i

primi quaranta milioni già versati, dovrà farsi per serio di von-
timila azioni, ossia di dieci milioni di lire por volta, appenË che
l'ammontare dello cartella fondiarie omasso dal nuovo latituto
r ggiunga cinque volte il capitalo versato, sino alla concorfento
di cinquanta milioni.
Raggiunto con suceossivo sottoscrizioni e versamenti il ca itala

di cinquanta milioni di lire, le ulteriori sattoscrizioni e relativi
versamenti dovranno farsi per serie di ventimila azioni, Øssia
dieci milioni di lire per volta, appena che l'ammontare dello car-
telle fondiario emesso dall'Istituto raggiunga otto volte il capitale
versato.
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Art, T{.
(Art. 4 della lègge 17 luglio 1890).

- La Società avra la durata di 50 anni, alla scadenza dei quali
essa non potra, senza pn4 puovi cônoespione, fare nuove opera-
zioni di mutui p6 quindi omettéro nuove cartello, ma continuoro
a4 esistero per liquidare le operazioni giå fatte.
-Qgagßo la Società avra stiÿulato matui ppr un miliardo di lite,
11 Goyerno potra coneegere anpho ad tre Speieta l'esercizio del

C oclito fondiario in tutto il Regno.
R oinquantennio di cui sòpra incominciork.a docorrere dalla data

dol decreto di concessione.
Art. 78.

(Art. 5 dolla leggo 17 luglio 1890).
La Società dovrà avere amministrazione autonoma ed indipen-

donté da qualsiasi altro Istituto, dovrà esclusivamento occuparsi
di operazioni di credito fondiario e non potra emottero obbliga-
zioni,ma unicamente cartello fondiarie.
Due terzi almeno dei componenti il Gonsiglio di amministra-

aior.e, un terzo almeno del Collogio sindacale e il direttore dolla

Boeietà dovranno avere la nazionalità itáliana.
Il presidente del Consiglio di amministrazione dovra essereacelto

fra i consiglieri di nazionalità italiana.
La Stcietà dovrà avere la sus sede nella capitgle del Regno.
Ðovranno esspre apprqvati per deppp‡o Realp lg _statuto sopiale•

Jo r}çrmp po: la concessigno dei mutui, lo jarif¶o por il calcolp
dslip Annualità e quellp per le spesa di 11erizij, aggdi legali o ei-
mili, che vengono imposti ai mutuatari.
La Boeietà non potri modificare i propri statuti che in seguito

al autorizzaziorp per decreto Reale, egntito ß pagare del Consiglio
di Stato.

Art. 71

(Art. 4 della legge 6 maggio 1891).
JPygpp il? Ja gyggth ¿i amministyatore, direttore, pipdaco

of impiegato Pell'Istitòto italiano di creijtoinngrjp pop la gug-
}[ 13,gyptora, dÍ pigigtrptorp, eigdgoo,al impiegato d) (e.ti-
tuti o,Socie¶a cho facciano oyerazioni di mutui fon§jari spll'Isti-
tuto italiano.

Art. 80.

(Art. 6 della legga 17 Inglio 1800).
Il capitale sociale dell'Istitufo deve <s•ere impiegato in crediti

ipotecari per me,zo di mutui in cantanti da esoguirsi con le norme
e sotto le galaazie stabilite dalla presente legge.

Art. 81.

(Art. 7 della 136go 17 luglip 1890).
LTstituto, a misura che avrà impiegato in mutgi fondiari il

papitale versato, çotrà creare el emettera sgmmo co.rrispondenti
gi mpiui fatti, cartelle fondiarie Ael taglio ed alle eqadizioni di
p 2i gell.a presente legge.
A misura poi che avrå concepo altri mutui, potrà creare ed

emettere nuove cartelle fino ad un ammontare neminale corri-
spandento al decuplo del caoitalo versato o della riserva che si

fosse formata.
Inoltre quando l'Istituto ritirera dalla _circolazione od annullerà

lo proprio cartelle, avrà facoltà di acconsentiro altri putui che lo
autorizzino a creare altre cartello entro il liipite come sopra
Assato.

Art. 82.

(Art. 8 della leggo 17 luglio 1890).
I capitali non ancora applicati a mutui non potranno essere ig-

vestiti se non nei modi seguenti, secondo le ripartizioni che ver-
ranno deliberate dal Consiglio d'amministrazione:

a) in buoni del Tesoro;

b) in titoli del debito pubblico italiano ed altri titoli ga-
rantiti dallo Stato ;
'

c) in cartello fondiario emesse da Istituti di credito fondia•

rio in esercizio e governati dalla presente legge;
¢l) in proprie oartelle fondiarie;

e) in eartelle di credito agrario.
Potra'nno agche essero hi giarte Állocati a conto corrente frut-

tiforo presso la Cassa depositi e prestiti.
Art.^83.

(Art. 9 della legge 17 luglio 1890).
Il .capitale di garanzia o il fondo di ýiliiii·va dovyanno essero in-

tegralinente e costapteniente rappresentati da ynutui folidiari fatti
in contante e senza corrispondento ontissione di cartello, da
contanti in eassa, o dai valori indicati alle lettero a, b, e, d, e,
dell'articolo precedente.

Art 84,
(Art. 10 dolla leggo 1·7 luglio 1890).

I mutui ipotecari sono fatti a scelta del mutuatario in eartelle

esig:bili in valuta legale, o in valuta legale, o in cartelle esigi-
bili in oro, o in oro.

Art. 83.

(Art. Il della legge 17 luglio 1890).
Se il mutuatario preferisca riseuotero l'importo del mutuo in

cartolle esigibili in valuta legale, la provvigione annua dovuta
allTatituto non potra essere Inaggioro di 45 eenteqimi per ogni
cento lire ; sa proferisco il pagamento in qualcuna dellp altre
fprme, ja proyyjgiçqe sarà cgnggrgaga frg I'Istituto p ,il mutua-
tarlo.

lyoi mutui stipulati in cartelle l'Ipptuto avrþ sempre dirit og
sostituire il pagimento in yaloro legale, purch) lo <(cidarl a}\'atto
del contratto condizionato, si limiti a riscuotore la stessa proy-
vigione, non maggiore di 45 pentesimi per ogni cento liré, fissata
pel mutuo in cartelle, e purchè valuti le carte al prezzo medio

della Borsa locale'nel mese solare antecedente al contratto con-
dizionato.
Se l'importare del mutuo verra dato in oro o in cartello esigi-

bili in oro, il mutuatario dovra obbligarsi a corrispondere sulle
quoto di interesse e di ammortamento, comprese nello semestra-
lità dovuto all'Istituto, il cambio medio risultante dai vari cambi
correnti sull'Italia nella piazze estero che verranno designate por
decr'eto Reale.

Art. 86.

(Art. W Agla legge .17 luglio 1890).
Il .capitale sociale, il fondo di riserra. 14 massa delle jpoteeke

inoristo a (aypro dell'Istituto ed i crediti di ogni sorta derivanti
dai mutui sono vincolati con privilegio a garanzia del pagyggato
degli interessi e dell'ammortamento dalla massa delle cartello
aplease, WA il ppssesegre di qugste nog ha Azinge so con contro

l'Istituto emittente.
Art. 87.

(Art. 14 della legge 17 luglio 1890).
Nel decreto di concessione sono stabjlite le norme della vigi-

lanza goveragtiv& sul funzionamentq dell'Istituto italiano di cre-
dito fondiario, a flae di assicurare l'esecuzione della pr.esento
leggo e dello ptatuto sociale, ferme restando le norme di vigi-
lanza port te dagli articoli 68 e 69.

Art. 88.

(Art. 15 della legge 17 luglig 1890).
Qualora il direttore dell'Istituto, nell'adempimento del ggo yg..

cio, trasgredisse le loggi, i regglamenti o lo statuto sociale, il mi-
nistro di agricoltura, industrig e oogamercio potra deferirne gli atti
al giudizio inappellabilo della quart,a sezione del Consiglio di Stato.
Se questa, udita la parte, riconoscerà esservi stata violazione di

leggi, di regolamenti o statuto, il ministro avra diritto di chie-

dere al Consiglio d'amministrazione la rovoca del direttore.
So il Consiglio d'amministrazione si rifiutasse di precedere Atale

revoca, il direttoro potra essere revocato con decreto Reale.
In tal caso sara nominato con altro contemporaneo deetoto Reale

un commissario regio, il quale resterà in carica fino alla nomina
del nuovo direttore.

Art. 89.

(Art. 16 della legge 17 luglio 1890).
In seguito a giudizio, sentpre udite le parti, della IV seziogo del
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Consiglio di Stato e a deliberazione del Consiglio dei ministri, il
ministro di agricoltura, industria o commercio potra provocare il
decreto Reale di revoca del direttore o seioglimento del Consiglio
d'amministrazione, qualora ancho questo avesse compiuto o par-
tecipato ad atti di violazione della legge, dei regolamenti o sta-
tuto sociale, o ad altri atti che potossero conipromettere l'Istituto.

Art. 90.

(Art. 17 della legge 17 luglio 1890).
Il commissario regio, nel caso di seioglimonto del Consiglio di

amministrazione, ne terrà le veci col concorso del Collegio dei sin.
daci, oho sempro funzionork presso di lui, e convocherà tosto gli
azionisti in assemblea generalo útraordinaria perchò si addivenga
alla elezione di una nuova Amministrazione.
Tale elosione dovrà seguire entro tro mesi dallo scioglimento

dal Consiglio.
Del nuovo Consiglio non pottenno far parte che un terzo. dei

consiglieri precedenti.
Le funzioni del commissario regio non oosseranno che dopo la

nomina del nuovo direttoro.
Art, 91.

(Art. 18 della legge 17 luglio 1890).
So un numero di possessori di cartello rappresentanti il 5 per

conto della maspo delle cartello fondiArio in circolazione denun-
classe al ministro di agricoltura, industria o commercio atti o fatti

del direttoro o del Consiglio d'amministrazione che potessoro com-

promettere l'esistenza o l'avveniro dell'Istituto, il ministro dovrà
provocare su tale reolamo il giudizio della IV sezione del Consiglio
di Stato e a soconda del medesimo o procedere agli atti di revoca
del direttore e di scioglimento del Consiglio, o respingere il ri-
00780.

Art 92.

(Art. l9 della lagga 17 luglio 1890).
I provvedimenti amministrativi, di cui ñei precodonti articoli,

non progiudicharanno i diritti e le azioni giudiziario che potes-
sero spettare agli azionisti, ai portatori di cartello ed ai terzi.

Art. 93.

(Art. 39 dolla legge 17 luglio 1890)
Nulla à innov,ato alle leggi sul Credito agrario.

TITOLO XIII.
Rego lament o.

Art. 94.

(Art. 28 della legge 22 febbraio 1885).
Un regolamento da approvarsi con decreto Realo, proyyc(ora ,a

tutto quanto occorre per la compiuta esecuzione della presente
legge.
In ispecie poi determinera:
14 forma ed il yglore pogina_lp dello cytello loadiario, le

quali in pessun caso potranno esegre mipori di 100 lire di capi-
tale ;

le norme da seguirsi nella emissione delle eartelle, nella
estrazione di quelle da ammortizzarsi, poll'annullamento e distru-

;sione di quello rimbpraate o nel rilascio di nuovi titoli, in caso di

perdita delle Aartelle nominativo;
la qualità e condizione degli immobili ammessi all'ipoteca, le

norme collo quali il valore degli immobili dovrà rilovarsi, l'ob-

bligo o le ppeciali e,agtelp een oui i fAbbricati dati ad ipoteca sa-
rynno assiegrati contro gl'incondi;
i No:li e terplini, npi quali ¢Iovranno i mutuatari, duranto il

anutag. dengezierp gll'Istityto i mytAmeeti che gi avverino nel
fpado ipoteaata, gia pop digninuzione di valore, sia per turbainen‡o
di ppgsego, sig pgr et‡entato ai diritti di propriath;

lo rêgole dA geggiggi pell'apertura dei crediti a conto cor-

regte, i limiti e le prigeiyali condiziopi delle anticipazioni;
10 BArgo per l' inv¢a‡imepto del fondo di riserva;
i litaili e la forme la ani dovrà exercitorsi l'ippezipne go-

veragtiva.

TITOLO XIV.

Istituto di Credito fondiario in lirpeidazione.
Art. 05.

(Art. 34 della legge 4 giugno 1896).
Le disposizioni della prosento legge, in quella part4 ohe non sia

stata regolata dalle disposizioni contenute nel titolo VII del tosto
unico di legge sugli Istituti di emissione o sulla oirŠlazione del
biglietti di Banca, approvato con R. doereto 0 ottobro (000, n. 873,
sono applicabili agli Istituti di credito fondiario in li nidaziono.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

Art. 90.

(Art. 31 della legge 4 giugno 1896).
Durante dieci anni decorrenti dal 29 giugno 1ß96, o þer i mûtai

stipulati sino al 31 dicembre 1893, b ridottg di tre gg r$i lg (gpsa
di registro sugli atti di aggiudicazione agli latitati, engl.1 atti di
vendita da parto di ossi degli immobili aggiudiegti ai:*edesimi, e
sugli atti di cessione di crediti ipotecari.

Art. 97.

(Art. 32 della legge 4 giugno 1896).
Gl'Istituti eserconti il Credito fondiario di cui all'gt. 1 dolla

presente legge, possono, in tutte o in parto, cedere i g ppti Udai
patrimoniali e concedere la liquidazione dei mutui che non sono

in regolare corso di ammortizzaziono a uno o pill Istituti singoli
o consociati, costituiti o da costituirsi, i quiali abbiano un cápitale
versato non inferiore al decimo della massa dei beni e Ëo,i croditi
di cui assumono la liquidazione.
I;Istituto o gli Istituti liquidatori gedroppo di tutte lp facolth,

facilitazioni ed esenzioni accordato agli Istituti di credith fondia-
rio, e potranno emettere obbligazioni sino al deepplo del capitale
versato. La obbligazioni parappo fruttifero, rimborsabili o garan-
tite secondo uti regolamento speciale, approvato con decrŠto reale,
oho disciplinerà la liquidazione.

Art. 38.

(Art. 33 della legge 4 giugno 1806).
Gl'Istituti potranno, per una sola volta, consentiro ai mutua-

tari, i quali, alla data del 13 giugno 1890 siano in er rato di

non più di otto semestralitå, di prolungare i termini del mborso

dello intero mutuo di testi nuoyi sepostri quanto sono lo rato

scaduto e non pagato, riportande sopra tutto le semest ità an-

cora dovuto l'ammontare degli interespi di mora inaggrgti e lo

spese giudiziarie sostenute.
In tali casi non sarà dovuto alcun nuovo compenso all'erar¡o e,

l'atto relativo sarà registrato con la tassa flasa di lire 3.

Visto, d'ordine di Sua Maestä:

Il ministro di agricoltura, ipdustria e çomm¢rcio
ß*VA.

Il ministro del tesoro

CAßÇANO.

MINISTERO DELLE POSTE E WELEGE FI

(SERVIZIO DRI TELEGRAFI)
' AVVmo.

Ilgiorpp 5 febbraio corrente ð gleto attivatp _il agryjz.io tple-
grafico pu il PuWioo nell'aßtelo di D.essiano provisola gig ma),
con prpyle limitajo Ài giprop.

Roma, 11 9 febbraig 1906.
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MINISTERO DEL TESORO - Direzione. Generale del Debito Pubblico

3a PUBBLICAZIONE
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n..94, e 136 del regolamento approvato con R. do-

cretog ottobre 1870, n. 5942;
Singtificache, ai terminidell'articolo 135 del citato regolamento, fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizionedelle sotto de-

,aignate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritto dalla logge, ne vengano rilasciati i

nuovi;
Si difada portanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente av-

viso, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificato a questa Direzione geno-

rale nei modi ptybiliti dall'articolo 139, deg citatp regolamento.

CATÈGORIA Numero AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 34136 Fabbriceria..parrocchiale di Garda Sonico (Brescia) . . . . Lire 55 -- Fironza
5 */o

11.10084 Aeton Ednarda, fu Riccardo, domiciliato in Napoli (con
Solo certifiqato annotazione d'usufrutto) . . . . . . » 750 - Roma
di usufrutto

1082031 Chiara Giovanni fu Giov. Battista, domiciliato in Ales-
sandria (Con annotazione d ipoteca) . . . > 375 -

915949 Comune di Sirigneo (Avellinoy(Con avvertenza) . • · · > 80 -

1331925 Ospedáló oftalmico dá Torino (Con annotazione di usufrutto) > 35
Solo certificato
di,proprieth

1026535 e Algostino Domenico fu Giovanni BattistBGo annotaziono
di vincolo dotale) . . . . . . . . . . . . . .

'

. > 75 -

937531 Argentï Elvira di Augusto, moglio di Luigi Rossi, domiei-
lista in Roma (Con annotaziono di vincolo dotalo) . > 100 -

Roma, 30 settembre 1905.
E direttore generale

AfANCIOLI.
Per il capo sezione 12 direttore capo della fa divisione

I. FRANClNI. PIETRACAPRINA.

Rarrmox n'urf38TAZIONE (ga pubbli¢a%idst).
Si è dichiarato che le rendite seguonti del consolidato 5 010,

cioè:
1° n. 1,035,828 d'inscriziono sui registri della Direzione geno-

rale per L. 15 al nome di Vigo Giovanni fu Giuseppe, minore,
sotto la patria potesta della madre Marti Elena di Agostino, do.
miciliato in Locche Valais (Svizzera);

2° n. 1,035,827 d'inscrizione per L. 10 al nome di Vigo Vit-

torina e Giovanni fu Šiuseppe, la prima nubile ed il secondo mi-

nore sotto la patria potesta della madro Marti Elena di Agostino,
eredi indivisi, domiciliati in Looche Valais (Svizzera) ool vincolo

di usufrutto vitalizio a favore di Marti Elena predetta, furono codt
intestate per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito pubblico, mentreché dovevano in-

voce intestarsi rispettivamento a Vigo Gregorio-Giovanni-Augu-
sto fu Giuseppe, minore ecc. o a Vigo Vittorina e Gregorio-Gio-
vanni-Augusto fu Giusoppe ecc. veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rottifloa di dette iscrizigni nel modo richiesto.

Roma, il 9 febbraio 1906.

Il direttore generale
MANCIOLI.

RwrTmot n'mossTastomr (2* pubNicazione).
Si ð dichiarato ehe la rendita seguente del consolidato 5 Ot0

cioã: n. 1,262,465 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale por L. 50 al nome di Varengo Petronilla fu Giovanni, mi-

noro sotto la patria potestá della madre Gallo Petronilla fu Gio-

vanni Battista vedova di Varengo Giovanni, domiciliata in Ciraglio
(Cuneo), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblioo, mentre-
ch& doveva invece intestarsi a Ýarengo Caterina-Petronilla fu

Giovanni, ecc. (come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
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si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese fra il Ministero d' agricoltura, industria e comm4rcio e
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state il Ministero del tesoro (.Divisione portafoglio).
notificate opposizioni a questa Direziono generale si procedeth alla 9 febbraio 1906.
rettifica di detta inscriziono nol modo richiesto.

Al nettoRoma, il 9 febbraio 1906.
Con godimento degl'interessi11 difettore genétdo CONSOLIDATI - Benza oodola mettaratiMANCIOLL
-
in oorso

a tut oggi

RETTmoA D'WTESTAZIONE (2 þ¾0bliCG%žOng).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, cioë:

n. 1,262,464 d'iscrizione sui registri dolla Direzione generale, por
L. 50 al nome di Varongo Virginia fu Giovanni, minore, sotto la
patria potesta della madre, Gallo Petronilla fu Giovanni Battista
vedova di Varengo Giovanni, domiciliata in Caraglio (Cuneo).fu
così intostata por erroro occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Dobito pubblico, mentrech& doveva
invece intestarsi a Varengo Lidia-Virginia fu Giovanni, ecc.,
come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 febbraio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVIAIO.

Si notifica che le cedole dello obbligazioni della ferrovia Lucca-
Pistoia (Emissioni 1856-1858-1860) pei semestri sottoindicati, sono
soggetto alle ritenute qui appresso indicato:

Semestre Semestre
al 1° marzo al 1° settembre

1906 1906

Imposta di ricchezza mobile .
L 1 26 1 26

Tassa di negoziazione . . . » - 19 - 18

Totale delle ritonuto . .
L. 1 45 1 44

Somma netta pagabile . . . » 4 85 4 86

Importo lordo di ogni cedola. L. 6 30 6 30

Nulla ð innovato quanto alle ritenuto già stabilite por le cedolo
delle anteriori scadenze.

Roma, il 6 febbraio 1906.
Per il direttore generale Il direttore capo della ragioneria

ZULIANI. MACCHl.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
11 prezzo medio del cambio pei certiilcati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 10
febbraio, in lire 100.03.

5 ¾ Jordo.... 105,30 43 103,30 43 104,80 23 .

4 % netto .... 103.02 50 103.02 50 104,58 30

3 fj, % netta. 103,56 87 101.81 87 103,18 23

3 ¾ lordo.... 72,91 67 - 71,71 47 72,0 68

COlWOOILSI

IL MINISTRO DEL TESORO

Vista l'art. 0 del R. decreto 1° agosto 1889, n. 6344; .

Vigto il dooreto Ministeriale 21 luglio 1935, n. 612, ol quale
furono indetti gli esami di concorso a 15 posti di seg ario am-
ministrativo di ultima classe nel Ministero del tesoro:
Visto il ptöcosso verbale 14-17 dicembre 1905, col qualp la Com-

missione centrale per lo scrutinio delle prove scritte el grali, isti-
tuita col decreto Ministeriale 29 ottobro 1905, n. 9354, ha rias-
sunto il risultato definitivo degli esami stessi;
Vista la classificazione, per ordine di merito, dei candidati che

hanno vinto il concorso e la lista di quelli che in applicazione
del R. decreto 30 aprile 1899, n. 170, hanno riportata l'idoneità,
classificaziono risultanto dal predetto proacaso vet•bale defini-

tivo;
Ýista la dichiarazione 11 gennaio 1906, con la quald Giuseppo

Buonaccorsi, penultimo dei vincitori del concorso, intende di con-

seguiro la nomina al grado superiore non al turno che gli vieno
stabilito dalla graduatoria, ma al suo turno di anzianit&, per ido.
neità ;
Ritenuto che in conseguenza di tale opzione vieno a rimanero

scoperto uno dei posti mossi a concorso;
Ritenuto che dalla classificazione consacrata nel ver ale 14-17

dicembre 1905, sopracitato, emerge che Sinibaldi Giuseppe, ultimo
dei vincitori del concorso consegul punti di merito .767 ed ð

immediatamente seguito in graduatoria da Nesi Adolfo, con punti
23.733 stato dichiarato idoneo, pur avendo

. riportato olle provo
scritte e nell'esame orale le votazioni non inferiori a quelle mi-
nime stabilite dall'art. 9 del R. decreto 1° agosto 1889, n. 6344,

per essere annoverato fra i vincitori del concorso ;

Visto il parera n. 5871-1285, emesso nell'adunanza 14 ottobro

1808, dalla sezione finanze del Consiglio di Stato;
Determina:

Nesi Adolfo, vice segretario amministrativo di la claëse nel Mi-
nistero del tesoro è dichiarato vincitore del coneoeso al posto di
segretario amministrativo, indetto col decreto Ministeriale 2l lu-
glio 1905, n. 612, e graduato dopo Sinibaldi Giuseppo. i

Roma, addl 31 gennaio 1906.
Per il ministro

FASCE.

MINISTERO MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO DELLA ISTRUZIONE PUBBLIQA

Ispettorato generale IL MINISTRO
delP isidsistì•Im e del coimameielo

Veduta la legge 12 giugno 1904, n. 253;
Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti neereta:

nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo È aperto il concorso per professore straordinario alÏa cattedra
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di geofiietfia piolettiva o dúörittiva riella It. Univeisità di Ca-
gliari.
I 60neortenti dovranno faiþerv6iiife lè doma'nde di ammissione

in oai·šã légãlä dà L. 1.20 al blinistero della pubblica Ìstruzione,
non più taidi del 10 giugno 1908.
Non siik, filiiàtb conto dello istanze che pervangano dopo quel

giornö, anohô se þresentate in teinpo alle kiitorità scolastiche lo-
cali o igli uÑIoi þostali o ferroviári.
Cori là doinändà ciascun candidato dovrà inviare :

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenento la
specifinizläiin Ai tutti i suoi titoli o delle sue pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti

b) i tii;oli e le pubblicazioni predette, queste ultime, possi-
bilmente, iti numero di coþie non minore di:5, per farne la di-
stribuzione ai terinini prescritti dal regolamento;

ári èlenco dei lÌtóÌi à delle ¡ÑlÄÏdizioni moàesimo, in
oaná libeiä sit in numero di 6 esupplari.
I concorrenti che non aþpèrtingodo all'insegnamento governa-

tivo, debbono, inoltre, presentare il certificato penale in data non

anteriore al 10 maggio 1906.
Non sono ammessi i lavori manoseritti e non maranno accettate

pubblicazioni o parti di osse che giungano al Ministero dopo la
scadeitza del concorso.

Itoma, addi 8 febbraio 1003.
Ji ministro
DE MAILINIS.

Sebbene la calma e l'ordine siano ritornate in gran
gite délÌà Éffssia,.Iiui'è l'avveniro non.Ïascia di esseÞo
oiétiŸo jdî•11 Fühne-Tiripero.
Ïñj fl ŸiiffearfiéeWdà letí·obt'rgo:
*I Il iiib 'ITuilidizk'ol, tñiidesËiállo '

della 'ndhiltà di-
Mosca¿,dichiara che i suoi colleghi; i-quali hanno assia
étit'ò "ã11a °cinfe'rènža nef mai'oscillli 'd'ella' iubillä,dono
d'accordo nel prevedete una 'tèrfibila 'hi•isi agi'aria per
la p'fiñí'a'v'ofa. I copta ibi aertainente si ikipadroniranno
dãll'e Itèiïe. Pót'fehbe cöp'pia're lá guei•ia citilo dužante
lå figrfižionedelle t i-he.14 sola sprinžá di úŸifare
il "ðisastrg, iltà"dMlà ion§ddazione inithaniata ¢¿lla hiina.
11 pËiiiniþe 1'i·úbetzkoi ii è espieëào in <iuWito senso påt-
läildö cõn lo Czar.
MT átà'tà Y)datta úna nuova legge con la quale tutte

le,.persone ing1pàTe ûi delitti che lianno cafáttäre ri-
völúzioñ¢rio, pomparitanno dinunži al Consigliò di gutera.
La lega del 30 ot'tobte adatindia chó åppogger3 il Go-
ve o soltantome esso applicherà i principî di una mo-

ç¾títùitoñále änknicia'ti col tiiddif ato dél 30
" fé. .tiilöba änésta lega ofa ritänuta cdidplétamente
soggetta all'infinenza della burocrazia, cui appartengono
molti suoi membri. La dichiaratione¥interessante perche
mette in ¾llièvo 41 ihovimento irresistibile che si mani-
festa in tuffiT partiti politici ».

Nell'attesa dei provvedimenti che prenderà il Mini-
stero Féjär'vary, i giornali ungheresi contiAuano a com-
mentare il rifiuto del Re. È importante rilevare come

anche una parte del partito liberdle cominci ad appog-
giare i criterî della coalizione; sicchè si spuò <dire che
l'intero Parlamento, eccettuati iguaranta deputati croati
e pochi altri, si schiererà nell'aperta opposizione contro
VidfúÌa So 'ti'à ŸèÙWo clÏe, iltiÑlofa 11 1Te áôiäglîeise il

Pai·1aminio, le nuove elezioni rinvigorirebberosil,par-
tito dell'liidipmideny, al quale non ináncano.adesgo che
unidiecina dÏ voti per avere da solo la maggioranza
parlamentare.
L'As Ujsag, organo del partito liberale, scrivo oggi:

« Se la risposta della Corona non dà speranza che le
trattative possano riprendersi, il paese intero deve schie-
rarsi con la coalizione per difendere la libertà miagiara
e la costituzione avita ».

« Il dado ô tratto. La comtnedia à finita - scrive il
Ëesti HiÑap. - Vienna non vuolo la pace in Ungheria.
Avremo ora un periodo di miseria, di sciagure, di forca
e di fucile. Ë sia. La responsabilità noti ricadra sulla
nazione ungherese : essa voleva la pace, ma non teme
la gueri•a ».

e

I giornali inglesi narrano; d'un connitto sorto ha
l'Inghilterra ed il Belgio nella regione del Ëahr-ol-
Ghazal. Eccone la causa: fin dal 1904 una missione co-
mandata da un ufficiale dello Stato indipendente del
Congo, Lemoine, ha, dicesi, stabilito un posto nell'insena-
tura di Lado, a Monalo, e un altro a Bor. Il Re Leo-
poldo avrebbe riflutato all'amministrazione anglo-egiziana
di ritirare questo posto e d'accettaro un arbitraggio
avento per oggetto una delimitazione di territorio. Da
sua parte, l'ufficiale inglese comandante lo truppe di

questa regione, avrebbe ricevuto ordine di astenersi da

qualunque atto aggressivo, ina di opporsi ad una nuova

avanzata delle truppe congolesi; ed infine di opporsi
anche al yettoyagliamento della missione per la via
dáll'Alto Nilo.
Può essere che questo non sia che uno degli inci-

denti, frequenti a verificar'ei nelle regioni in cui le
frontiere ri-a gli Stati .bivilizzati proprietari non esistono.
clie sulla cartà e non sono:stato riportate sul terreno,
ma .paro, d'altú¿.parte, che.1Tnsenatura di Lado, ceduta in
afHtto dall'Inghilterra allo Stato indipendente nel 1894,
sia stato da qualche anno münito di forti, di 'cannom
perfezionati e dotata d'una guarnigione molto conside-
retolo.

11 dipartimento del Tesoro di Washington ha termi-
nato la revisione dei regolainenti di dogana che provo-
carono le _proteste da .partë degli esportatori germa-

Si dubita nondimeno che la Germania trovi questa
concessione sufficiente :per giustificare faggiornamento
dell'applicãzione dei diritti massimi :germanici ai :pro-
dotti americani a partire dal 1° marzo prossimo.
La Correspondenza nazionale tedesca dichiara che

contrariamente alla voce corsa, secondo la quale, in
presenza delle difficoltà che si oppongono alla conclu-
sione di una convenzione commerciale cogli Stati Uniti,
la Gerinania accetterebbe di prolungare per sei mesi 11

regime pgvvisorio attuale, la maggioranza del Consi-
glio federale è d'avviso che una guetra di tgrife aperta
con gli Stati Uniti sarebbe una sologione ben pieWi-
bile.

O

Si telegrafa da Pekino all'Agenzia Reuter :
« In seguito alla minaccia di disordini in Cina, le

potenze che avev'abo addettato la proposta di Gugliel-
mo II, di ritirare le loro truppe da Pekino; hanno de-
ciso di sospendere ora gli ordini dati. Le truppe estere
rimangono dunque a Pekino e la decisione della par-
tenza dipenderà dagli avvenimenti che si svolgeranno
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nel prossimo niese. Gli stranieri stabiliti nella Cina set-
tentriogal.e. in,òpþò'ng rec,isamente,al progetto di ri-
tiragg le .truppe ; soltanlo iÍ ~Öoverno tedesco non ha
manifestato ancora l'idea di mtitare la sua primitiva
de is

'e i hBÏfo atÏî lb une inissione inglese presso
Antgy Un missiohario si naicostr, gli altri riuscirono a
metterst in salvo ».

IT A kt A.
ÈB Izhetei•i. --- 8. E. .11 presidento deÏ Ôonsiglio, mi-

nistro dell'intir o, on. barono Sidney Sonnizio, ha diretto stamane
al pidŸàtti del llègn'o la seguente circolkie:
« 'CÎlialaato dÀ11a fiducia di S. M. il Re al Mihiãtero dell'iä-

terrið, nö assù\nò oggi la direzione. Confido di avoro l'attiva coo-
perazione delly 8. V. nella costanto osservanzk della legge, Ilel
rispetto dèlle lilierta e nella più 'seropolònh coí•rottezza in obÌ or-
dino ŠÏ f¤4xiëlii ambinisfritive.

« Sidriey Sonnino ».

In Am1>ido'g1io. -- Il Consiglio coulunale di Roma pre-
sieduto daÍ se3atore Gruotani-Alibrandi, sindac'o, iersera, dópo ap-
provato alcung propôste, proáègui nella discuss:òàò del bilancio.
Al ospitolo 186 riguirdanto premt, elargizioni el altre spese, si
apri una lunga discilssione sulla municipalizzazione degli educ'a-
torî. Sofo sodðisTaeonti astieurazioni dato daÚ'assessore di San
MartÏno, il Consiglio proceJette alla norñina di Vari commissari
per le Opere pie cittadino. La soluta venne tolta alle 24.
Per 11 mûse'o storico n1111tak•e. - La direzione

gendrà1e ðello ferr vie delle Stato, como gik accenna no, Ï1a
pubblióato lo fiòrme gi ,

viaggi a Rdma e ritorn'ò, degli invitati
alla iriaug'urazÏone del ifuseo dell'ingegneria militare italiana in
Castel Sant'Angelo, ivvertendo clie sarà applicata la tariffa mi-
litare.

Lg facilÏtazlÀne à limitata a G03 invitati e la tessera sarà
strettamente personale.

11 porioho di (o'mpo per la venuta a Roma ó dal 5 al 13 cor-
rente ; quŠllo pel ritorno dal 13 kl 2l.
Linaugùrazione dõl Museo avrà lúogo niarteh p. V., 13, allo

ore _10.45, con internento di S. M. 11 Re.
Fer $1 eëntenax•1o dalla nascita di Gari-

Un1di. - Sotto la presidenza del senatore Cavalli, dei Mille di
Mar'saia, si 6 riuhito iersera, a Roma, il Comitato n.azionale por
la ÑeÌebia'zione del rimo centenario dalla n'ascita di Garibaldi.
Venhe sta ilifo 'di aggregare al Comitato i presidenti dello So-
ciet Êëi Redget, dei Veterani e dei Reduci garibaldini dei capo-
luoghi di proýpfeia.
A dare pubþlrea notizia così della costitutione del Comitato

comb del higrifficato dello onoratizo contonario, si ò stabilita la
pridlÏoazibno di, un 'manifesto, per la °ö6iollilazione del qualo fu
del be ato di Êichiedere la.cooperazí'one di Giosub Carducci.
AlyAssbólaklone della ÄKamp'a. - La rocita-

zione dell poesio in dialetto romanosco fatta iorsera dal bridso
TriMaa áll'Assobiazione della Stamila, di Ro'afa, ha sorpassato in
sucèono tutto le aspettatíve che si avevano dàll'elotto, iritellet-
tuale pubialico accoreovi numerosissimo.
Il poeta arguto, dalla vena finiksitna che chritinua, evolvendola,

la liella tËadi2dn'o del Belli b di altri ligli della ¾ii§a dialettale
fu iràme'nte icelantato e costretto dal pubblico a žeáliare, ËItre
quelli in þrogramma, parecchi altri do' suoi domponimenti pieni
di tànto spirito e di satira tagliento ed elegante.
L'on. Bärsilai, tiualo présidente dell'Kssaolazione, si fece inter-

preto 'del þubiiliko plauderifo e ringratio co'n belle ¡iárolo il liravo
poeta.
:Servizio telefonico. - Le comùnicazioni telefonidho ,

fra Roma e Torino, Milano, Genova, Firenzo, Bologna, Venniaguxo
interrotte da staniane.
ÑArinä irkercannle. -- Da Massaua a partito ber Aden

e Caloutta il Barbarigo, dolla Sòciota veneziana; da N$w-Yoi•R
per Genova o Napoli il Nord-America, della Volobo. Da Santog

ha proseguito ,per Genöva il Ì'oscána, della $oeioth Italia. granto
a New-York il Lombardia, della N. G. I., o da Suet há transi•
tato per Massanä .I'Anzeriÿo Vespucet, della stessa Bo3iod. Il Ve-
nezuela, della Veloce, à partito da Teneriffa per l'Amer oä. ba
Rio-Janôiro ha proãeguito por Genovä il Florida, del Llo d iti-
llano.

TEIL¯EOdrBAMMI

1(ÁgeÃzla ŠtcÈtni)
ALGEsiÁ$, 9. -- 11 Comitato ði rodazione sta elabordado il

progetto,di regolamento per le dogane marocchine, il quald sarå

presentato alla Conferenza nelÏa seduta di domani.
Si spera di poter authentare notevolmento coi dazi esis eriti i

redditi delÍe dogane medlante tale regolamento, che mira a prat-
tutto ad impedire le frodi e il contrabbando.
LA CÁNEA, 9. -- 11 principe Giorgio, alto commissario dello

ýotenzo, 6 élunto stanotte.

.
FIETROBURGO, 9. - Il governatore imperiale del Can o to-

lografa ¢a Tiflis ohe gli abitanti di Ossoughety hanno g rato
fedelta all)mperatore. Un distaccamento di truppe ô stato i lato

da Elisabethpol ed ha liberato la strada da Schoncha a Ge lako
e rifornito Schoucha di viveri.
Sembra che si sia ottenuta la conciliazione fra le varie ngzio-

nalit's ch'e orano in conflitto.
Una colonna di trappo 6 stata inviata allo stesso scopo ne di-

stretto di Sanghesur.
PARIGI, 9. - Camera dei deputati. - Si discute il progotto

cál quale si approva la Convenzione commerciale franco-russì.
Plichon, liberale, constata che la Russia non ha fatta n una

concessione. Giacché essa, soggiunge l'oratore, ha ancora bis no

dei nostri capitali, siamo in grado di negoziare. Plichon cons ata
che le tariffe diminuite sono ancora proibitive, e cho lo altre sono
aumentate. Siocome la Convenzione à una questione di affari, uò
essere discusso senza che l'amicizia per la Russia sia in caus .

Doumergue domanda il rinvio della discussione, dicendo ch lo

nuove tariffo restano proibitivo ed imgediranno l'aumonto d llo
esportazioni francesi, specialmento dei vini ordinari, Parla do
della miseria dei viticultori frincesi, l'oratore rimprovera al -

verno di aver lasciato passare l'occasione di creare nuovi sboe hi.
Avremmo potuto ricordare alla Russia, dico, i servigi che le b-
biamo resi. Noi abbiamo presa la sua carta; essa deve prend re
le nostre meroi.
Il presidento del Cowstglio, Röuvîër, risponde: Sarebbe inde o

det negoziatori francesi il diro ai russi cho essi ci vendovano \la
carta. Da che giudicate voi che i negoziatori commisero le om°
sioni làÉdnthtol
Doumergue risponde: Dai risultati! E prosegue: È perchè a

blamo simpatia per la_Russia nostra alleata o perchò credia
nel suo sviluppo che contiamo sopra un grando sbocco commo
ciale russo o siamo in diritto di dire alla Russia: prendeto
nostro denaro e ricevote i nostri prodotti. Bisogna che la Russ
dia prova dolla sua buona volontà (Applausi da molti banchi).
Jaurès, relatoro, difende la convenzione dicendo che la Franci

ha ottenuto ,diveise riduzioni sulle tariffe convenzionali. Quest
riduzioni sono Tdsãfliolenti, ma non si poteva fare di più (Inter
ruzioni).
L'oratore aggiunge: Non soltanto noi manteniamo lo nostre po

sizioni minacciate, in'a otteniamo dei nuovi vantaggi. I russi con
sumano soprattutto vini di ritarca; un'ábitudine non puð esser
cambiata da iin giorno all'altro. La convenzione ha trovata tant

opposizione in Russia quanta in Francia.
Laufaine ¡à'rla riassumendo i miglioramenti appdriati dalla

eduvenzione ed esjirimendo ja éperanza che si otterth tin iniglio-
ramento nel regime dello sete.

Bussy dice: Bisogna votare, malgrado tutto, la convenzione,
peroho se essa ð respinta, la Russia beneficiera del trattamento
della nazione più faiorita, mentre per noi vigerebbe la tariffa
mininta.
Lauraine insiste sul pericolo di rèspitigere la Cduvenzidno.
Il seguito della discussione ò rinviata a lunedi.
Meslier, socialista, parlando quindi della rapida soluzione data

dal tribuitile all'affare La Rochefoucauld, 'dhiedo ohn upàle rapi-
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dità si applichi a tutti afBnchè il popolo abbia fiducia nell'egua-
glianza della giustizia (Applausi).
Il ministro Chaumid si associa allo ultime parolo dell'oratoro,

aggiungendo che vi sono dei processi, la cui lungaggino dipendo
dagli incartamenti più o meno voluminosi. L'affare La Rochefou-
cauld cra semplicissimo; percið il termino per andare in appello
poth ossore brevissimo.
L'ineidente é chiuso. La seduta ð indi tolta.
ALGECIRAS, 9. - I delegati marocchini hanno ricevuta la ri-

sposta del sultano, al quale fu comunicato il regolamento circa
la repressione del contrabbando delle armi compilato dalla Con-
forenza.

11 sultano approva il regolamento oceetto la parte che riguarda
la distruzione dello armi da guerra confiscate e domanda cho le
armi che possono essere utilizzate vengano impiegate per l'arma-
monto delle truppo e quelle inutili vengano rispedito all'estero
per essero vendute a profitto del tesoro seerifliano. I maroechini
comunicheranno domani nella seduta d311a conferenza la risposta
del sultano.
PIETROBURGO, 10. - Il comandante in capo della flotta del

Mar Nero, ammiraglio Tehukhnin, ò stato ferito nel suo gabi-
netto da una donna sconosciuta, la quale à stata indi uccisa dalla
sentinella.
Si ignorano le condizioni dell'ammiraglio Tehukhnin.
PIETROBURGO, 10.- Una bomba è scoppiata iorsora in una bet-

tola situata in un sobborgo di Pietroburgo ed ha fatto crollare la
casa. Vi sono due morti e 17 feriti. '

Dopo l'osplosione della bomba vi ò stato un fuoco di fucileria
dalla strada di fronte alla bettola. Le truppe e la polizia hanno
circondato la località.
Si dico cho ultimamente degli individui sconoseinti si riuni-

vano nella bettola o no nacivano la sera por attaccare i passanti.
BERLINO, 10. - 11 Wolff Bureaw ha da Algesiras il seguonte

telegramma:
Fino agli ultimi giorni i membri della Conforenza non erano

senza fiducia che le loro deliberazioni sarebboto giunte ad un fa-
voievole risultato; ma, a quanto sembra, l'articolo pubblicato da
Laixossan nel ßiècle fece cambiare ai delegati francesi la loro tat-
tica, polebb essi presentarono all'improvviso una domanda ten-
dente a risolvere, innanzi tutto, la questione -della polizia.
Ne segui che la discussione sulla questione della Banca, la quale

aveva già preso una piega favorevole, venne interrotta. Sondaggi
conadenziali nella questione della polizia fecoro presto vedero ebo
la.Germania. tieno.alla soluzione internazionale, mentre la Francia
desidera,.anohe fuori delle regioni limitrofe all'Algeria, istituzioni
che le assicurino una proponderanza aisoluti per l'esercizio delle
funzioni di polizia in tutto il Marocco. Por evitare porð l'appa-
ronza di un protettorato effettivo, la Francia consentirebbe cho la
Spagna esercitasse in alcune regioni funzioni simili di polizia.
Dall'attitudine tenuta finora dai delegati tedeschi si può sup-

porre che essi non accetteranno alcuna proposta che apra la porta
alla tunisificazione del Marocco e -ohe legalizzi così lo intenzioni>
di'incorporare il Marocco nell'Africa francese, intenzioni che pro-
vocarono la protesta della Germania e la convocazione della Con-
ferenza.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 9 febbraio 1906

11 barometro è ridotto allo zero....... -
L'altezza dolla staziono ò di metri .... 50.60.
Barometro a mezzodl.. .. 742.32.
Umidità relativa a mezzodi........... 57
Vento a mezzodi .......... SE,
Stato del cielo a mezzodi............. coperto.

massimo 8.3
Tormomotro centigrado ..............

minimo 1.3
Pioggia in 24 oro

................... gooco ,

9 febbraio 1906.
In Europa: pressione massima a 766 sul golfo di Guascogna,

minima a 730 sulla Norvegia settentrionale.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso fino a 11 mm. in Li-

guria; temperatura diminuita; poche pioggiarelle sparse e qual-
che nevicata; alcuni venti forti.
SLà formata una nuova depressione secondaria sul mar ligure

qon gn minimo di 747, massimo a 754 al sud della Sardegna.
Probabilità : venti forti meridionali al sud e Sicilia, setteritrio-

nali altrove; cielo nuvoloso con pioggie e qualche nevicata; Adria-
tico agitato, Mediterraneo molto agitato.

BOLLETTINO RETEORICO
dell'UfBcio contrale di meteorologia o di goodinsmica

Roma, 9 braio ÌÊ.
TEMPERATUR&

STATO STATO

STAZIONI del oio'o del mare Vassima Minima

ore 8 ore 8
nelle l¼ ore
proostenti

Porto Maurizio... sereno legg. mosso 13 4 5 0
Genova .......... coperto mosso 12 8 y 6 0
Massa Carrara ... coperto agitato 12 0 4 4
Cuneo ........... *|, coperto - 0 0 - 2 8
Torino .......... */4 coperto - 7 4 - 0 2
Alessandria ..... coperto - 7 6 - 1 4
Novara .......... 3/4 coperto - 0 2 - 1 0
Domodossola

..... coperto - 13 1 -13 2
Pavia ........... novoso - 10 9 - 3 6
Milano

.......... coperto - 9 4 0 6
Sandrio ......... coperto - 8 2 - 0 8
Bergamo ......., coperto - 7 8 0 3
Brescia .......... coperto - 10 6 1 2
Cremona ........ nevoso - 8 8 - 0 5
Mantova ......... 3/4 coperto - 6 4 - 0 8
Verona .......... coperto - 9 0 0 9
Belluno.......... coperto - 7 3 - 0 0
Udine ........... coperto - 9 7 - 0 3
Treviso.......... coperto - 9 2 1 0
Venezia.......... coperto calmo 8 4 1 2
Padova .......... coperto - 8 1 0 7
Rovigo .......... coperto - 6 8 0 2
Piacenza

........ coperto - 8 8 - 2 I
Parma........... coperto - 0 5 - 0 8
Reggio Emilia.... coperto - 1 2 - 2 0
Modena .......... coperto - ; 8 6 - l 2
Ferrara.......... 1/2 coperto - 8 4 --- 0 8
Bologna ......... */, coperto - 7 6 1 2
Ravenna ........ coperto - 8 l - 2 0
Forli

...,........ 1|, coperto - 9 2 0 4
Pesaro .......... sereno legg.mosso 9 9 0 0
Anoona ......... coperto mosso 9 2 2 8
Urbino .......... */4 coperto - 3.5 - 0 8
Macerata ........ */4 coperto - 4 9 0.A
Ascoli Pioeno

.... sereno - 6 0 gl 0
Perugia ......... */4 coperto - 5 2 - 1 7
Camerino ....... */4 coperto - 2 0 - 2 0
Lucca ........... novoso - 11 4 1 1
Pisa ............ - - -

-

Livorno.......... */, coperto calmo 11 5 1 4
. Firenze .......... */4 coperto - 10 1 - 1 6
Arezzo........... /, coperto - 7 3 - 2 4
Siena ........... coperto - 7 7 - 1 4
Grosseto ......... - - -

-

Roma ........... q. sereno - 10 4 1 3
Teramo ......... sereno' - 6 2 - 0 2
Chieti

........... /4 coperto - 5 8 0 0
Aquila .......... coperto - 4 3 - 2 0
Agnone.......... coperto - 3 0 - 3 8
Foggia........... coperto - 7 9 4 0
Ban ............ coperto calmo 10 0 4 0
Leoce ........... /, coperto - 11 7 4 0
Caserta.......... coperto - 10 6 -2 9
Napoli .......... coperto calmo 8 7 3 0
Benevento

....... /4 coperto - 8 1 1 5
Avellino

......... coperto - 5 I l 0
Caggiano

. . . . . , coperto - 1 0 - O 6
Potenza.......... coperto - 1 2 - 1 4
Cosenza.......... f, coperto - Il 8 2 8
Tiriolo........... piovoso - 5 1 - 1 7
Reggio Calabria

.. coperto legg. mosso 13 5 8 5
Trapani.......... coperto agitato 14 1 8 i
Palermo ......... /, coperto agitato 13.4 5 5
PoitoEmpedocle., sereno calmo 130 80
Caltanissetta ..... sereno - 7 0 3 0
Messina

......... */4 ooperto calmo 13 0 7 4
Catania

......... */4 doporto legg.mosso 14 4 5 0
Siracusa

. . . . . . . . . */4 coperto logg. mosso 12 6 6 3
Cagliari ......... coperto mosso 12 9 3 4
Sascari .......... pipvoso - 11 4 4 0

Direttore: G. B. BAu.ssio. Tipografia delle Man ellate. RUMELE TUENO, Û¢rente respon3dbile.


